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* -r .«jftsPEni 
Dna piaga, da cài non aDdi^^senteJ peraltro se governò e 

Nessuna 'formf'di governo, è ìj sistema 1 mettessero di ficcare 

zione eil^peiDO non: vigilano mai ab-, facendoli vigilare, ó tnetiepdone in dnb-
g l f f i anSy cittadini, che h a n ^ ì a mano bio la fedo sê  l à fortairà|on | r r ise al 
néìià pasta dollà Cosa pubblica : gnai Jp) ,^ |s tek,Cosi 'à^i^ 

si pW- poi fa la volta jdi'ilreliés de Pai ad i-
il naso Ira ' 1? It^, poi di Fouricliot^ | t i i : t ìoDrbak! 

i.;^^'H 

-irt't.T/.^' 

^^ItiU pTodenz», con quanto àmcro ègU 
liiese »Ua organizxaziono della sne trttip-̂ ' 

liorma costante pél sóvérnó deiloro'' 

SI 

dei sospètti, cbe ha per cbnseeuBnza 
necessaria la, degradazione pubblica, e 
cî je pa^alizsa ŝovcintQ a danno deilo 
% 9 À^BÉP'à 4ei migliori/Se i li-
î gfli, della Roma imperiaie,;:l5|queUi 
di ialtri teipi^'e di altd^Sèsi seguiróoĉ  
qnèl siàtema4'e^'r ebbero aoii come 

spetto 
sudditi, i tribum antichi è modérWl^ 
non fecei-ô e- n9n fanno da mene» r^i. 
primi creijevaDpVWdere dappertutto il 
pugnale di uri ifepnblicano che volesse 

là pWria I^JlibJrlà ; ì se
condi nelle stesse''bèbemerenzè e nelle. 
glorie dì un cittadino travedevano iej 
Siijre di un pretendente. Le cause'sono 
diverse, o piuttosto nella loro î̂ iliS^ 
si compendiano ìò una sollf fa libìdine' 
dr première, e di mettere tutti sotto 
r piedi: ego sum. , 
|É una storia identità 4aPprimo^, 

nomo fiiìo ai nostri giorni, e che dD-̂  
rerà finchó;.rnGndo sarà mòndor:1la: 
yplta un sospette^ còslvs»ffattì df 
cprda^gpozzi od i piombì,vlalesta^ 
no individuo, o anche le esqcuzìonìlri 
mam: adesso produce per esempio le 
Mbim,; 0 un;altro male abbastanza 
grave, • .di, c u i ^ ^ t W e ^^iim-tlìttó-': 
din', quellô 'cìÓè delFarenamento degif 
anarî  e della sospensione di ogpi p̂ j-,, 
gliore provvedimento ì-e : a^^ggiani 
^^^RIRiaJ ,̂qualche pn^stoi^i-tribuoi, 
poiché sembraiCheL oggidì il sòspèttt̂ t 
sia uri loro privilegio, dicono che la na-

pìeghe delle toghe tribuDizie: gi'ìde-
rebbero alfa Violenza, alla libertà con̂  
cùlòata, ai dispotismo dei governanti.:, 

di.tuttî fi tempi. , 
E anche il governo della difesa na-. 

zionale, per doppia sventura della Fran
cia 

Del generale non v' è, ilèiia ìMe 
sene del partito uB^raie,.chi non dica 

pe, ffivlèquili ttn bttoìSHerao non èt^ bene. Égli ha saputo evitare di osten-
flhe ÌDsÌiÀrfett«m6nttw«o alle «r«ì, • tare autorità e quasi di far sentiré'Ja 
oh»egU ha dovuto 4tì^n«o .1 ^fdo<L,^ presenza; si è^steniìtod^qualuni^ 
malgrado lo IntempeHe più .^rdin«ié4 q^3 ^^^^^ ^ , qSaiunctur Velleità dì 

*™oh* ^ m^^ym .n...J^'''^^^ 
Boarbskr uoiiTicetéW^l miiilitótii «'̂ ^^ "^"^ **̂ K̂ ̂ ^̂ ttoral̂ ^̂ êfaapprO-̂  
dell. 'guarrip^?héaiiiib«ggi.méèti, ed vaio. Quando p a | S | ^ taluno volesse, 
elogi, quanda^ ì̂ÌBooftti:6 ì̂ia.,aivrmur̂  ! RrofiUare dena.Uberta lasciata amplia-• 

allorcDàconaandàvaréséécìto del nòrd, 
e quindi dì Bourbakl stèsso qoàndò si 
propose ^ dì sbjoccsyre |elforl minfic-
ciando.all'est là/iinea^ài ritirata dei 
tedeschi. Così si perdonò 11 guerre, e 
si perdono àdche gli Stalli. Vedremo se glUt̂ à'Ktìmiidm^ di ìi^Mip(y4oV5^W^ anche aotUj^iyegime trao îtorijo 

p ^ a mostrobsà 'neV tfèclSlò che fli-'N«'^ 'l*ls^tìtìrHràdticiab, MB per:' ^ Ì ^ S ^ ^ ; i ^ „ S " i ! ; S 4 5 f e ] I*̂ "*' '""^^te: al wm: «entatî ft. 
sm^ircondìzioni tì' inelefifilbililà per Ls^S!^L„^e.resero ancora pm amare ^ fórir^pr«foad«mSte iiicti» di àpié^ 9"®̂ *̂̂  *=̂ ^̂ ?̂ *? M .^l ^^^o. 1; arn 

' ••"' rieSsìone romària, che le fànciultaggin, 
00 

Bourbaki>! 
JSUP da ridarlo ad attentare disperata-
menl|^^i^lla;proprìo vita,.) 
^ Eccovlfl. parole del GonMtutiónnét: 
* « Sentiumo eoa un» soddlsflzlons cha 

T iissemblea, ièiyflr^ 
Parigi non ^disposto a tenerne alcun 
fconto, ma intanto le diffidenze sono 
{seminate, e . le proteste della stampa 
fioccano da ogni parie. D'altronde a 
che servirono.in.altre circostanze simili, l ^ ' J °°f ̂ ^̂ f̂* ^» '"^MJ» :-̂ ^^^ Ĵf *^« 
esclusionirGli elettori diedero t rèS5?^°» ' ' ' ^°^P*^^ 
IqUàUro volte^ifiFo^ votò' agli uòirinir 
ÉfToró fìdaciai, è i governi^lìi qua-
lunque Siasi forma dovettero subirli per 

volontà nazionale. •' 
' Ma J i ; signor Gambetta esercitò il 
sistemante sospetti in una sfarà, tBve 

i \ ràonio onesto. Bjarbiltiv egli,'rànófe'ii 
persona, Boapettiitol non parovii 
per lai essala generali» sfórtdlftl 
frira come irkiiceM^aiooìme «oldatol 1 viver tranquilla,e. siciiravichéi^caluiit 

« Socs8o;ramffiàric«to^1'(Srbico g^Éé'rale,̂  niatori -del governo;; non ebbero* ,argór^ 
che le palle . t ì ^ ì l K ^ M i ! ^ ' t à | t a i W » n t i 'per,fap,lreGcia.inena. pubblica^ 
su tanti oampildl batt*glia> óredette ohe opinione; 

• n - i • . i .3 •m^. 

sa. nillo ferma^^gsolata. (^r.aie;.| |;^^^^^ ^ .̂̂  RoUilO ,4irè circa le:fbr-
cielo egli ai d^Ungannato, e ^m^^^m^-^:Q,,v,i^r.iÉ^^^^^^^^^ 

harale Bourbikì, 8opÌ*«tvÌTerà alla ferita basterebbe rflalrlo quelli diretta.^dallMI* " Quanto all'amministrazione, se quai-
o h V i stesso si è l l t ^4n un momento - -"̂ ^̂ ^̂  « - - . , .t.U v , . , A ^ H 
idi patriottica disperà2Ìò&i ' 
j..,^:lav:Afpìo8,WCrimM, iùM^^ dap-

Borvire la bandièra dèÌla!F|lieIa, 11 pro-'v amaramente' piftittj 
de ge&iile diade prove di' uba 
l̂ealtà e-di'ùa ^gMtÉn&|gÌd 

j)rodxissero dannosissimi, effetti: nella ff^'>^*^^*o*^W<^I^ idM^ gnardia fcj J H V l - ' " - * ' " ^ ^ ^lA, * ^ n - ^ - ^ _ ^ _ - J ^ ^ ,1 

^ • 

:impo8sibi!ilk di trovare ffa le file repub" «̂'P̂ ^̂ »̂ »' «Mlll^ «ver^^^ 1« pî ^̂ lìlâ  N ^ mà;ià-
•bUcane, almeno pel momehtoitgeneralì '«^*t* é̂V^̂ ^̂ ^̂ -'Qó«n «ervigì àvreliî ^̂ ^ 
canStdi condnrre'#esei^ili^tó T " ^ o /.r^^^^ capati ui oonaurre gi.esercui, ne ai- , . ,,.,.,. nj^„ ^ ^^v^»*» âi ifoma, 2 febbrmo, 
fidò il comando ad^ìilcbnì di l ì t fe l l i l^ t 'V Ì ^ ^ 

'̂ iii» v„„..„A i."iN-» • i*̂ :̂ ;̂ .î ;.r.„n ^i i;> Mei», BpnrbskV rientrato'in Mtìdia, f r ' 
che aveano mililsto sotto i precedenti; ^^,^,,^^0 del cS&ndo délV^rìà^ta' del 

ì Se della annessione siciliana é-napoW 

^ I > ^ ^ " 1 

U 1.J i,l>-A.U ^ 4 . " " . y 

ì L 

* i - -

^ r ^:i^^r:^i}-vi\i/ +/^ 

L ^ It Dj 
—'::,!, 

^̂  y 

ordini di cose,,Però intanU» che ^ i - ; t ó d ^ É.nòto p e r ^ i ì i m ^ m m ' m i t 
rasi delltopera loro|*^^a^rali?zava e ^ ' à Ì ' ' ^ f i : d U # # ^ ^ •' 

,«I*» BtbrU diri con offtìpdeya il carattere di quegli uomini 

ri ' i-^3-;i;ij; * '̂j:3W4:Sitó»r;::.-r-;;;-:a;- '^-^^;^ h ' J - ' J- r- " » " v t y • ' - + * * h " - ^ 1 w; ' ; r " j= ;^ " : : : 'X:sjw;r::s=^m3" «I rsff??, 
M " 

zione esercirla Qai generale Lamar- peltro e con un risultato di econome, 
quali cura, con : mora 6 daî Suoî t̂ìsiglieri.v • i l ì r f f f e È B T ^ f f a l i ì S i r » ^ ^ 

e^maggior; potenza Civilizzatrice:?fÎ oa' 

^ 1 ^ ^ 

L H 1 

\ ^ 

- I ? 

E DEGLI 

-•>•'-..,>;••• w - v - ^.—... . . . .Mr v ^ f.. ĉ-r̂ » 'kk ..^^x.'.-.'.o;.A.^'^,^H^i..-i..ni v^>.*iî '̂ l •••• .n^v.t,,.;̂  ^ .-̂  ,.|-sembra' a n z ì l ^ e ,gif Odierni avvéoi>. 
ritornano ncchisoi miserabili alla terra im Stato-nazmné, cioesino a tanto che ; tnmentv air erta : perchè avremo an-i menti nredisnoncano talefomhìna/ìnnftf^ 
nativa, ed aUn ivi soffermandosi sono i non abbiano tutte ott&nutoil completo cora guerre atroci a combattere e tn-j •in Porte sai lo vive amata rpcina la 

t 
-:t 

Ui 

resse la lettera s ^ l ^ t e : ; ' 
Al cmm, contee^ l^iiscom : " ' ' 

:.-.:Ì. . '., ,,-• Pirenze. ' 
- - ' - • • ' ' I • • • , " ^ •=• •• , , , f " . • ' , ' . ^ 

. PSti^Ppi JM^h03§ervare Él^^glii 
i?8M^d«i A%si dipartpno da una ha-
2i9p.6|e sono la minima parte quando 
non s i W costretti,ad emigr^^ ip , 
masse per il totale maneameaitaSon: 
sttìutazione^^or per avventiti,rivolgimenti'' 
socìdv Quelli che altrove girano ini 
c$a§,:di,p3iglior^ fortuna, il fanno collo 
mtendiménto^^i,ji;itp?mare,::potondo, in 
patria a gdUIrvi irKtts,(ÌQlta propria, 
attività, e qq.̂ i pochi che fuori riman
gono, att^^^itl^dalla forza di assimila
zione del .paese in cui:piantarono;!, 
loro Urj , .SÌ; fondaiio nella nazionalità 
di quello ^iJV;,^^dcchè le successive 
generazioni perdono, quasi per intero 
ogni ricordanza deli' apterioré^nazio^ 
nalità. , 

.Intendo parlare ciò ^^vvenire frana. 
= »̂on|,0!)He dalle quali molti Ihaividni 
ora più che in addietro sì spargono 

et 

naria nazione. Cól loro mezzo si mol- poderosa 
iìplìcaho fra le genti le relazioni eco-) dal sentimento 
nomiche, morali ed' int̂ lj§^^uy;Ii, e si; 
jconferma quella solidarietà anche fî a ' 
Je^ lontane nazióni che setìià danrì^-^è 
filare l'essenza'e la^ìfma di'ciascun^ 
allarga ed "insieme congiunge via via^ 
J '®^ra s t ^ j ^ .umana; lâ  quale,4^^; 
ĉpme ogni aitra'creatara ubbidire alla 

légge progressivi dèlfe virieCà nella 
Unità. }-. - -r 

Ho convìncente presentimento che là 
federazione delle Nazioni unite d'Europa 
si coi|ì|ui)r^ in non lontanò* avvenire^ 
perchè per ile cagióni' egreî ìatìéWté^ 
sviluppato dalla Dìì'eziohe dM^^^istà 
siamo ora di fatto più uniti dì qm^ 
nòijstessi non lo supponiamo, per modo' 
che basterebbe riî  tracci are una for-
mola politica ,^ene distinta 'ed'intésa 
a porlar^iad atto il desidèrio comune 
che è in^varìe ìFòègiè esternato dai vari 
partiti politici fi sociali in cui si divide 
il nô f̂ro mondo pens^n^.fl), però non 

imento e M^i fe^^se ; efifche I .La ciyilta 6;kjSqlidariiJ^JellAja-, che s r P Q ^ M ^ : ? » le . t r i N a w M K 

^ ' 

len^ ai principi liberticidi od auto-.nomi e con;^essi lo id«e e le aspiraTfroJJnre il suo seggio reale, ad altro Jnw^ 
aratici minacciosi da setténtrìonfe, _ , j ztóni. Specialmente i^pjìmo : serpeggia | j ( ì ì | i ^ (^ J , quella ; gloriosa famiglia che 

Nostr» saranno le sofferenze, invecoi inlìoente mi popoli slavi orientali e/ salda nella.niassirae delia liberlà ejdel 

ristaurare la Polonia, tutte-timiio il cuore dei. tedeschiXfiijchè mente, prosciolta, dai, VÌQCOU,cleri 
e%:futqre,pstrebS^ro esserejWv^ 

che dee 
l'altre guer 
l-impsse qualora la yocooniversale, una-yJa^^ m^pifo^i^zioneì^iPer-j essere/iconosciuta Capò dell^ fe fe-
niménèl (!;0HsigIib%nBfgiudi^ danephò non potr̂ ^mo anche noi per, Rui-derazìBiie nasdMle,es eziandìo 
tribune, dalle càtiedre e dai pulpitfil librare'quello |^ î iW- delle loro ciodfmze! religiose? Perchè 
colla paróla ò colla stampa, nei puh-'/fluimmo?'^ se fosse mezzo n*;Éuropa npn 'è ora disposta air alto 
biici e nei privati convegni, franca guMinducente al con^^imento ; della uni- U^^^cg^ neM^ge^rale federa-
dasse chi governa per'retltì;^;vì^, fd^.wsa^^ .' ' ' zìone'delle^.sue' nazionaiità, dìinelto-
pre8eflte.Qinsumt.nto ne d9DÌ̂ r|ì̂ ;̂|9 le,; ^̂  Portogallo, la Spagna, là Francia;' reramo, se possibile,'!! progredire d'on 
attnali luttuosa conseguenze. ^Però ossa ' e^.P perchè ri®''pòirebbero con- passò'ln avanti, riunendo) le g^nti là-
«.*„»uu. -...1 .._ _, .„.__. V... venire m un patto federativo, il quale, tino con patti federativi internazionali 

desse a loro unite più che s^^p|rate : quale a^^f^'BtóQ a guella più peWta 

1 : r ' - ' . . 'k -

;po|r6bbe aooele??!?^ e non ritardar©'̂  la 
féàorazicne parohS la Gtermania non inor 
golis ìti'm 

(i) A ciò non credo ostacolo la guerra I «ra prima preteao dalla Francia. 
non^»8piri^i%elprirQato ohe ^maggior Sicurezza agli ordim interni,* coadizione sociale a cui si dirige i'a-

( 

maggior forza resìstente agli urti esterni ^manità? Se malo non mi appongo la 

^ . z i -

. ^iJi^ 

. • • ^ . 

• ^ ^ ' 

^ 
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^Ì0àt4 ìmpari 

scosse, e gli abusi vecchi Ì I I M piitte ^^!*Tî «bb^ cotóbitte^fllmeno egpal- , , , 
affissi senza grande r e s t ì f e In « ^ # °»̂« «««!" i quali ,xpn hannerit^^l^.U laréoi«»ione ai * p ^ ^ 
.co^lessòOunque, checché se ne dica,, m ^ °̂ " »"° "^'^^ 
/l'opera della «|otenenza M | f e U p / „ ^ ^ ì ì ^ r ^ 
moralizzatrice, fruttuosa.,/.- .;• r 

Il ministro Gadda ha assunto oggi 
la funzione di regio Commissario con 
un proclama ài Romani che vedrete 

ddé^V;queM,^^^^ 
di un BittadlWlìilìfO. 

TaU sliî ĉ H P^°'^ P̂ '̂  rllevanU, sui 
ĝni 

oattolloo'̂ ffèttdb'S.feura d e ì r c i e ^ t l ' ' e 
§8» in pre-

trla e dai 
mali doiU chiesa, di rivolgermi ai ve-
8«o^i.l!^tolioiiii: tutto il moi^.>'^a^lli 
prinolpaimeate otie veggono la altuozione 
omo io «tesso la veggo, e sono QQme,& 

nei' aiórbali, e che tutti leggono e com- j i*osli;lo^j|^^e. io non aon nulla per 
mÓDÌaiio faWevolnìeDte, sofiràtutto pf: 
il sis;nificato che dà àlU sua venuta, 
quello di assicurare il KÌÙ prónto in 
sferimento della capitale. S, 

L-t 

M 

lETTEtii Mt' nm cucilo 
^ • « ^ ^ ^ o 

^ 

parlare loro 8Ì liberamente.^Marillustre 
Geraqn non ha osato dire che in tempo 

%!% orisi appartiene alla più amila fsm -
mina di ,Qoavoô r9,>il ooQoiliojqum|nioo 
e salvare la,ohlesa.,naiver»ale? U«o di 
qasSto dirlUó I ̂^ oomplo questo dovere, 
scongiuro 1 vescovi di far cessare lo 
scisma latente che ci divide a profondità 

Hinio più temibili qatinto meno Sono 
0., 

- f "• 

Innanai.iutfo abbiamo bisogno ohe oÌ 
dicano se itdsoretì del recente concilio 

- I •_ ^ 

obbligano 0̂  PO,la nostra ^ede. In nn^aS' 

chiamerò colf sào'̂ '̂nòme, "probe quel ohe ittita terrari piBOcalldéì proti altrettanto 
pìéijie soWrftno„,8oÉÎ BaeriÌ stessi che • tìiù jncora^he quèlU del popolo. 0 
osano il meno {tarlarne: è^r celibato del yesoevl non ne avete voi pioti T Non gU 
proti. Neil parlo già del ÒIIÌBMO volon-^jì,pportwete^,u| rimedio flffloaoel<!^dn 

i;^#, tarlo, tanto più gradevole a Dio ch 'ó l^ i ià dtttiq^;]^lù balsamo in 0alaad, e 

'!H'¥%iv':?.^"-

semblea dì cui le prime ciìndizioni.aoup. 

-à-^ìv^-f: 

^Tij-^ 

. . ^ 

^Kt-

' I 

%: 

l i 

n i ' 

Ecco la ormai famosa lettera del 

Appello at vescovi 
-4^^^'^' ' ' - ' Roma, corporalmente aa3ftnt«. 

.1 • spiritu&lmauto prosonte,, 

J 0 m . scoppiò :la guerra simile |i. dalle. dis-a88Ìonl^^Ì«^i^ 
qnel-colpo,. dLfaìmine ohe risposa, gal p % » ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ l M ^ ^ " ^ !* ' /'*^,''**^*^^'%'" . . \ ; , ^ 1 unanimità morale dei juflfragi, vescovi vjratioanQ,jÌU promnlgaaione doU'eiapio ..-.JS a» .-̂  . . 

4s^^?*^,,.|^T««i-^,,- . „„j- „^ • I ooasiderovoU pel numero loro, per l'au-
dogma.Jo mi affi-ettai a ssrivere una j „ , , j * / i 
.»|fi?H*.w*T ' ; ' ' • j ' j^ ,,. j ^ . • htorità della loro, soienzat©- del loro oa-hrete'protesta, 0 adempito questo dovere, !?̂ ^̂ ^̂ ^ - .p . . . . 

. L.fiitJr^^ ,, , / • «j 1 «-„.-J r.»ttere, senesi doluti altamente., e più ^nal tenni insIsDiBio. io ngaardal paestr* ---f^-^ / .^,.,jm^ ^ *• 
» : . . , ' i ì % i i ' ; ' ••'• •; / j n . i' * "i* : voUcdello restrizioni d'pgui sorta opa; •dome la^aglia trasportata dalla tempesta '^*rv .̂  ^ Vit .̂ . A Ì * u , .j , ,̂ T i .̂ , . , ;. .n„.*j *„i u« poste alla loro Uberià, evflQaJmonte hanno i doe-asaolutismi taWpUa aueatLU^^ ^. -̂  . ,. . V ' fe^ ̂  « 

•'••':"t-',- •"',•-•"> .̂ •'-.•'-'"•̂ . .r;;.'.,-'.•.•• -=«?2»S''--.-'. r icusa to di iDrender par te-"»l%oto. Sa;-
l i e m c , che k v e t a n o ^ s i g r a v e m e n t e p ò - ] t i ; " r ,u , v T i '„ i , , m-̂ is; , ° j 'xii,Y ^ • ̂  rebbé'̂ poss bile ohe di riterno nella loro iHto sulla chiesa e Sul mondo, Vimpero."" » »^.^^4^*M."-^ » ° , ' 
ji i tó^' 1 1 j il „ * «» *-w«l. «-!„ A^i diocesi, e corno ali uscirò d un lungo deifNapoieoni.ed-il.Pptere temppralo del __ '^ j^ , _ _^^ .̂̂  ̂ ^ ,̂  ^^^i„.„. JL 
;^^fU^^A^ii^ài\^ hanno ' " " " 
eoiqpreifo quel religioso slleozio nel quale 
Unte anlm .̂seBpBl rUch|use,,^:,oh^ più 
«ho tutt-^trf i^fbbcìri» ,essl dovutp̂ ^̂ ^̂  

delia di0itL^della sua fede, ogni prete 
ohe abbi! %Wi^e la lealtà del saoml'J 
nistero, hanno WHto d'interrogare i ve
scovi sa questi punti, e questi hanno 11 
dovere di rispondere senza reticenze e 
senza riguardi» Sono le reticenze ed i 
riguardi ohe ci hanno smarriti, ed d va 
cuto il tempo di rlstaurare nella nostra 
Chiesa Tantica sincerità delle cose reli
giose che vi 1̂ ò ìndeibollta. 

Ma 8l noti bonó^ l̂ tói e lo dottrine 
ohe io ho indjoato si attaooano esae stesse 
ad un vasto sistema, e per ipplioarsl ai 
partiooìarif bisogna che il rimedio si e-
sienda ; a tutto '.1* insieme. La quistlone 
si d fatta grande por gli 'eoogssi degli 
oltramontani jé^ggimai trattasi di sa 
pere se 11 seoolo XIX,avrà la sua ri#; 
forma cattolica come il XVI-itha avuto 
la sua riforma protestante. 

Contempist'ei^iofvescovi, la sposa di 
^OtQÈh Cristo ohe à anche la vostra, la 
santa chiesa ferita coae Ini di oioqae 
piaghe I' '^^ /̂ '••• 

La prima quella della mano dritta, la 
mano ohe porta il lume, è 1* oscuraménto 
della parola di Dio, Il volume sacro «-

.iiffi-.. libero e gioioso Cdihe lUmioro che lo 1- non vi ò piti là medico!» 
Édra, privilegio di un piccolo .numero;.!. Mi arresto, il cuore è troppo oppresso 

anime, che vi sono chiamate e man- [ per terminare. Non so ciò ohe avvarrà 
tenute da ùpa grazia eoctslonale. 

Ma quando si distende scasa distia-
ziona alle nature le più divèrse e le, 
meno preparate, quando ŝ  impone come 
un gìùr&meuto eterno alla loro inel^ 
rieuza e al: loro entusiasmo, il oelibato 

della mìa debole pirola in mezxo al
l'urto dogli imperi, a della voce del 
sungue sopra i campi della oarnefloina. 
Ciò ohe eò, è ohafslella non è si forte 
p r affrettare il compimento dei disegai 
di^^io^ò abbastanza vera per annua-

diviene una istituzione senza viscere « liarlii ' . " 
senza morale. I popoli ohe credono ve-j-
dervi iMdealc esiilnsìvo della perfezione' 

I f 

Ciò Che pur ìo so, è, che io non mi 
separo dalla santa fede oattoHca, od dalla 

'- ' f '^'^Ti. "-'^^ 

non riconoscono la santità della vita con ; dhlesa del mio battesimo a del mio ss-
iri 

^ 

L^i^ 

iugale, e abbassando la famiglia al pro-,^:e6rdoilo..,, 
fìtto del chiostro, ne fanno il rlfugio'delle-k •gej suoi capi.venerati aeoolgono .11 
aoime volgari oper lo meno terrestri* ; mìo umile appello, riprenderò nella no-
t domestìoi foQoliri non sono più altari! feMlenza, insieme con T onore e con la 

Ma ecoo le ultime pliche della Ghie- \ lealtà, un minuterò che ò. statofcnloa 
sa. e sano la iiif^rmità dai piedi nell'ap- passiona di mif gloVetìtù, Vnftlca ambi-
poggle che eercaBo sulla,.terra; voglio «lono di mia vita, e di cui la mìa co-
parlare della-politica mondana e : della j «oienza sola ha potuto impormi ailidolp-
pietà superstiziosa. La chiesa ha una poa?'*̂ »̂» «»B»aao°o- S» «̂  *°°ÌJ?5*? "°^ ^l 

rispondono ohe eolia riprovazione o ool 
loro Silenzio, non sarò turbato nel mio 
amore pei* una bhicsa più grande di 

al di sopra della terra, attrarrò tutto^ a 
parto sul mondo par illuDuinarlo e fcr^ac^e.É queitaipoi quellajpoUtìea dotpo-, 
cpndarlo, perehò s'è rinojiiutìo nallVo- ter.ft Jemp,o?al_o e d̂  secolara 

« : 
^ sogno a ĵblimo acquistato la certezza re 

trospet^^^'aver,goduto durante il loro 
•ogglprno Juriloma dV,^uel)|jmorale'i 
dipendenza .dyoui non avevano , avutô ^ 
cosci^enzamna tale supposizione ò un* 

sourità delle lingue morte e sotto i si 
gilli delle proiiaizioni la più severa 3 II 
pano di dottrinale'di vita, ohe Dio avea 
preparato tanto pei picooU quanto pei 
sapienti, come glf¥A|stata ritirato! Va-

^̂ „ namènte ai fa pretesto degli abusi della 
In^l eresia e della incredulità. Poniamo la 

litica, poiché è necessariamaute in roli-, 
ziona con le potenze di questo mqndo.̂  
ma l'espressione la più, oompletaó nella 
parola dei: Maestro! Quando sarò elevato qnelU ehe^la goWnano, più||iorto di 

quelli che la difendono e ritòtìendb^to-
redità che mi hanno légatóH MUì padri,' 
-é 'ohe non posabnoripìrmì-^^i scomuni
che ingittttte e per, ooiiegùenzà sènza 

" f̂alere, ,t̂ pf̂ ^ alla pflpttazione'del; 
"regQO di Dio shlla terra quel lavorò per-
soMé a'litefìo cho ò la légge cioMuno 
di l i t i ì l^ i^ '^ cristiani I 

Pé3re Qiacinió» 

che fa del uossaasa di alcune privinole 
in Italia 0 di alonnl p^iyilegi in Barop| 
la.iBtessa condizione^,,deU' Impero ^ della 
mB^Mé^ém^ di perno di,tutto l'edifl-
^io^.^pirituale? .Politica così fun^|ta alli 
chiesa aà al m.on^o come jà; rivoluzione 

t 
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lU loro perdita- negosi«no con strt̂ pUp 
8òpr»U riserva^ più o mjnq prudente 
daéli uni,'ÓSdjjràTadesione più o mono 
cóstrelta degli altri; Un tal maìlotes» 
noiirjpuò, p r^n^ i i i l , » sarebbe colpa^ 
non opporsi, a Ciò Che,.,più tardi diver
rebbe ia presorizionélldella meawgfì|, 
, .La,,satàst?ofe,jo]||i|;i|,.^h^ p̂er̂ ^̂ f̂raix?, 
^ffiprÌnoipalm«U^h|.,i^^tó , 8 ^ | | | p ' 
a prima giuntà^%uà rigi^n? di tacersi, 
àiviene; a ben preuderla.-da motivo prj-^ 
sente di pitìrlara,,e,^di^agire. Kon esitò a , „ 
•auho "*,4','̂ ._*̂ ,jf̂ ,j5rMi!?!"Pî ?-."-. • •̂'. • ' : . : .Senza, appello, 
dirlo, la qaeatione ohe iù,questo stesso " rf . . , ,., , ,, ,, ' 'y 
«*^*yrr̂ &H"̂  . .^ '̂ ^̂ ^̂  Vt* ;k̂ Vi, ,, ], ., Noi nmaaiamo liberi di dira altamente, 
momento primeggia su tntte;;̂ le altro in • , ?-!" . „, -̂ •̂ ««•-'- * 
„> , T, .- "W ,. r ': T T;. lealmente, ohe non aocettUmo le ultiir© 

oir«on fnmf^fen^tmMifi^m^mi,^ inklU^ntl^ s.);,. «strétti' ia-
» con.tatto ciò n'9n:Tpn4s»coatt«ri(),sottor"- ' "' '̂  "—" * "'* ̂  "^'• 

• " J . ; ' - ^ r i • ^ l ^ | "1 • \ * I • I - •.. I ^ 

giuria. Non tr|,U|sÌ.qui di, UBO di quei 
misteri 8uìi^;pÌo]^i^^al^jplrÌtd^!]^ 
semplioeijieflte di un faU^jynU|ttpt8»i| 
sò, e cambiar avvisòliii simile« materia 
non sarebba.più,sottomettere la .propria 
î tgljlg^ all'autorità, ma sagrifioarlo là 
Bua coscienza. 

Óra, se così -è, noi restiamo liberi, 
dopo pj)ifte prÌ9Ìrt»fGo^iUo, di rìgct; 
tarò rinfAllibiUtà del^Papa come dottrina 

I -

l 

Bibbia nella sua vera relaziono con là! 
soiènza per un' exflgesl intelligente |i|é| 
non avranno nulla a temere V una dal--
l'altrr: poniamola nella sua vera réla-
lioue eoi popelo, per messo di una eda-
oazione religiosa degna di lei e di U i , 
élla Bibbia diverrà la guida più sicura' 
della vita del popolo, la ispirazione là 
più sana del suo culto. 

La piaga dell'altra mano,;à la oppres
sione delle intelÙgense e delle ocscienze 

che essa serve combattendola, a di cui 
torrebbeai ora elevsre la ostinazione im; 

^)^m^ ^:^-''•* -^ . t 
^ r l 

'"-[ ^^h'-. 
^ i 
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. , . ix j iki^teaterpretare in opposizione al seoso^^natu-
ie,forme oppressive e corrotte, da;oaiW*"T^̂ '̂̂ >^̂ ^̂  • , . ^.^..? 
'*"^ , T̂ ^ ^ ,̂, rale ed al pensiero oonoaouto,,del .loro 
stato rivestito^,.fioco, perchè*,.anche .piùs. .•' '-''""•••:1;';A-~-.-,-.I/''•;'̂ -'\r^r'?^^ . • „ . ' - ; ,, • t i ' JT' «utore, ê  diPcui il risultato, Se questi 
oheJl,.Fimaneate delle razp^,latine,.di- dooomeritilfoisero presi sul stìrio, sa-# 
mprrossa per necessità,senza,relìgb rebba,: di affermare una ridicola iùsOT^^ 
e,fop^Mniégueòzà; sena»:morale..̂ ^^^^ patibilità fra i do|eri d'un^ cattolico fa-

saonoapiuta 4air antichità ^QMlesiastioa. é 
cha;noahafpn^dameflt#oho%dpoumenti!per l'abuso del^potero gerarohioo. Ger-
apocrifi sai quali 4a critioi^ha^gitìd^^ Gesù ; Cristo ha detto ai suol 

apostoli : Andata ed insegeate a tutti i 
, ^ 

popoli; ma gli ha detto pure: I ra della 
ntiloni hanno dominio su quelli ; ohe 
non sia V istesso tra voi 1 SusceESori de* 
gli apostoli > affrettatevi di ritrarre da 
sopra le nostre spalle il fardello ohe non 
più del padri nostri abbiamo potuto por
tare, e fate amitbile e doloê Ml glogo'̂ aF^ 
[qutiloci ha convitati- l'amor© del Re
dentore! ! , , 

Che idiPò.dellaUerit* del cuore! La: 

ìf'ptonte e cieca aUValtezze di un dogmi? 
Gî  non patanie non ò la forza sg||^^ 

tnala che manca alla cattolicità dei no,-;' 
stri giorni: conta a migliaia le anime a 
J9i,,dedleat?i^'òivede fiorirò nel ieno le 
.virtù,e le opera le, più ammirevoli. Per ; 
ohò.questa pietà così commovente a così 
vera ,è troppo spesso abbandonata allâ  
seduzione di tiùmistioìsmo senza fondo, 
od i an'isoetismo senza , austerità, ben 
differente .da qualli ohe ha»no fjitto.la, 
grandezza degli, aatiohi secoli ori^stlani? 
Le pratiche eateriori, era per dire ma 
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[-. ROMA, 3.1-5-i^I^ria^àli-prinoiplrSÌ 
Aoho resati alla basilica di Santa Maria 
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Maggiora pei: sentlrt^smflSSai 
Nef^t^ipcf'dell^ messa gran,folla si 

^i'Wmàìi beliliiià^ilica ,̂  •dimostrando^ 
sul passaggio dei priacTpi- un'W 
ooiiieigao. ^i éòììò notate nella fjlla al-
cune moDache; ^"^CH 

• ^ ^ ^ • 

LH duchessa di aenoy«; ,^^M 
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Direzione della Mtvtsta DOD ribatte il propri sacrosanti diritti, e fra r mgor̂  

djgia di conquiste e quel falso puot|)̂ -

vano. 

progetto di una lega Ialina, quindi, 
trovi modo colla sua letteraria autorità, 
dlidilToridérDé la proposta e lo stùdio 
fra'glbeconomìsti e gli uòmini di Stato 
dèlie nazioni, che si formarono' sulle 

- • • • : • . = • • • • ' • ' . 

rudera del romano impero. ' 
ali sistema!"degli eserciti stanziali fa 

ideato ed lisàto dal diritto divìriò-ati-
tpcraiico e non dal popolàre-riazìonale, 
il quale tende invécê m; cbaverlirii da 
Stanziali in naziooali/tali cioè che non 
ostino nò .all'alimento dellr {Popolazio
ne?̂ ; tì&>5||ilprogressivo ràigliopÈtmehtò 
della pubblica 4ei> privata buona econo
mia, e che Siena possenti molto a dif-
fenderei.e, poco all'offendei'e.Ii'arma» 
mento generale del popolo procede di 
pari passo allo sviluppò del diritto na
zionale ed ai prÌDCÌpi''di iibièrtó'ed 
eguaglianza che ne sono il fondamenlo. 
Ogni cittadino concorrerà alla difesa 
della: patria (la quale per molti secoli cpslituita ritalìì^.,in un solo Stato na-
ancora sarà l̂a propria nazione e non-' rionale. 

,teriali,/sl moltipUoano oltre misura; il 
culto del Santi, quailo della Santa Vor-
gii(e,.sopra tut^p,, si sviluppa iti-'propor-
zjpni, ed anche più in un carattere stra-
nUroal vero^ig^tjmentp cattolico, o ŝen^ 
M^^ ?^'»in«l^^Jr8.'^'** q'^K'^^^razione; 
dol Padro/ja'Sp rito e verità di cui Gesù 
ba {»tto l'anima della sua religione. , 

Eocb il corpo di 'Cristdneilo stato 
dovè i nostrMvpeooatî 'lo hanno rldo|| 

'̂ déllai principessa Margherita, à attesa la 
Roma pàli giorno,lS.,.@i allestiscono'ài 
Quiripàlei appositi appartamenti^ 

i.timori.,,di,.una crisi m|nis,teria,le, óó-"; 
oasj^ìnata'̂ dalia ,jÌ8Qtts»ione:,dj5lgtì€gga 
^pile guarentigia, si,. waii(» ieri un pooii 
dileguati ; pare"'!̂ !̂ che, nei ero 
•St fnsse vÌ5Ìni ad,intendersi per una.qual-
Chi^trà'tisiiziohe. 

* / Peri» r agitazlonc^d'eggi^llj G | ^ r a 
lì^i^^i^ò'i timori malgrado ohe l'artiooltì' 

a questa più .^rfetta eondizione so-: 
, , , ^fe.jpn.alteofi|>iÌ6|e,n9n,qqaudo 

d'òporo che .fiur troppo tanté;¥ tante ; nazioni .avranno j assodati:̂ uttî ^yc^-jo! 
volle'ìtìisé'le'ìirmi in mano ad ìndi- dirittirAlìorà soltê ^ libere,;indipeD-
v]dQi,*Stati4%popoliSnscittando duelli j denti e moralmente eguali potranno 
e guerre che la ragióne, il,WSimentp un, oalto comun§. loTeqe; 
e rinleì;esse concordemente' riproyar-, di.combaUerei™ 
"""" ' cedente dal dogma sia ^universale la 

Si facbià ella pre t̂aiitissìmo signor": fede nelli^'iua vjeritài e facciamo'votl̂  
CòmrnendàtSfèiffteFpMte 1̂^̂̂ ^ mf̂ tta al più.presto ed ovanq̂ ^̂  
révole direzione dé!la //(mVjftìf di Agri-! salde raàici io tela feconda per mod '̂ 
coltura, ìndiislrìa^:óCpaierc^P d|l^lcbe,le,^^spirazion|.^jopo!iOT^^ 
mie opiqioiii sul Dogma [delle nazip;; quello, completo contentamento. ̂ Forse 
nalìtà e degli eserciti stanziali Spero' pfruma^Dà fralezza altri sagrifizi sa-
clie ponderata con più studio la que- ranno ancora necessarn ali uopo ; si 
stidne vorrà essa modificare il«pro- sppportìgp..;cop rassegnazione pel oiag-,, 
gramma, e non/ mostrarsi \n mmm, •gior:,^epy^umauità RCS^^raiw^.^ 

scemarne quanto ,più' sii jp̂ .ssibile la 
^flislra illuminando le ménti, alto prò-' 

jpro amicizia, longanimità nella mutua 
Bte^?^! lHp|Bse. e reciproca buoaa 
fede;©, lealtà.,;,, . : ;v, - : r > 

Già gli esèrciti stanziali slMno- fan 
cendósi 'ovunque nazioùali a catiióbe 
ezia|djo della slessa esagerazìonâ . della 
,̂ fî (l ijABftPeRza.,, Allorché .piti.npo. sa-;: 
r̂ pDp!i;ieco stromento4dl̂ alcuna5.mdi-̂  
vidùlilé' volontà̂  o reggi;* o ministeriale; 

« .1 

e ad esporre a certa rovina vaste e 

, La fede nel Dogma delle nazionalità 
•e V osservanza dei diritti che ne sono 
1 

ìM;^^i 
tanto ostile ad jtijprincipiò^confer^. 
màto dal fatto, dàlia pubblica opinio^ 

Decéssari corolari vtogherànno ogni 
(lagione e pretest9̂ ^ a guerre future fra 
.1^ iiazippi epr9p?>^rle;qp|liai^.^^^^ 
;ora'cpmbaHutà fra.,Ià̂ :G e la 
fehcià cfflàta' jQ̂ ldaliâ  offesa Xattaal 

"'•'f;'.'."!';^ 

ma apprezzala esplicazione delia fòrza d̂iritto nazionale dellaG,ermania, Òdalìa 
cc|j|ttira dei pqgolOi;.:,aIl<ìrcbè fl no-l'ambizione^ d l̂̂ paotiglip, |alla,rap^cià 
bil̂ Ìmp,.,VsfficÌo';del i^penon j t ó , | | £ ^ . ^ | ^ u|! | 
più consideratô q̂uale venduto e preẑ J leziòrir#apprendere il rìspatto altrui 
zolatc mestiere, ina quale arra di dr-' 
(li||^pBbl;Co e tùie là': dì-, ognivdiritfcj: 
;ed allorché la vita di soldafo non iarà 

•:•':-:.•,-^\ 
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il mando iifltéro) con offerta spontanea 
digita ed averi allora quando la co
gnizione dei propri diritti sì sarà im
medesimatali^ suo elemeuto -̂iiiorale 
©jî roverà tale eco nella coscienza da 
ritenere per dovere, tanto ogni giusta 
difesa quanto il non offendere altrui, 
e saprà fare imparziale distinzione fra 
la tutela del proprio onore verp,,e dei 

Il Dogma delle ìoazionalità non con
trasta il coDseguimenio di quella.,ge-„ 
aerale federazione a pui r̂ pinanità sì 
invia e che è desiderata p preveduta 
da quéi filosofi e pubblicisti i quali 
cosciénzìdsaineote e sènza pregiùdìziì 
studiano ed accelerano il progresso ci-, 
vile deir epoca presenlpi quel dogma 
attua anzi Ì | necessaria predisposizione 

ne,'dalla tetìdènza costante dell'epoca, fessahWil'diritto delle nazioni e di-
dalia dottrina del diritto e dairazìpne mostrando l'ignavia di coloro che ligi 
salutare per la quale si ó fti^mente j ad poa scuolâ ,0|r?i condannata vorreb

bero trattenere il c^rpo.detla^piltà che 
pùiV si mìidve'cdn moviménto progres
sivamente accelerato. Intanto le scienze, 

• l ' i ' 

le industrie, i commerci prestino opera 
efficaicê (i,j|̂ j|]pdftre,6,mpUiplic,aroŝ  
pre più le intime fratellevoli buone re
lazioni fra ie .varie genti etìiopeè e 
mondHIî  cosiccliè possano eorapren-. 
dere che,l'amore reciproco,ed i loro 
più vitali interessi morali, intellettuali 
ed economici chiedono tenacità nella 

V^ 

>ì 
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più sepâ r̂ t̂  dal)a vita;d|l,citladino, ad̂  
ognuno dpi •quali saranno equamentê  
distribuiti gli onori e gli oneri inerentf 
'al militare dovere: non più deplore
remo:?:! danni gravissimi arrecati dagli 
eserciti stanziali all' auaumento della 
popolazione, all'economia pubblica e 
privata, al progresso morale della so'̂  
cìeta^L'ùMversalil'Heibiit^dìniarma^^ 
saiprà altresì con animo sereno e Fpia-
sionataii?p|ĵ ejpprezzare la giustizia dei 
diritti e le .contingenze. delle guerrê  
prima di affrontarle ;,• quindi saranno 
Mti molti di quei pericoli dìgendenti 
dalia jmpeHente volpntà di uno, di 
pQClii p di un partito bastevole a 
condurre le g|a(j:a deplorabili macelli, plìazione. 

dovùtred-a non làsciàrSî HtrasCinara 
inconsideratamente iùivvènStirdse ÌÉ-
prose. Quando poi le nazionalità co-
Ijltuije lìbere ed indipendenti saranno 
soìldamentoj organate' in ppiiticà fede-

• n . ; - -
razione si Chiuderà speriamo il 
degU attuali S(ìdf^bTgitìéntìfte^^^ 
nità potrà godere un* èra =di pace pe
renne e di iperfê ìonata, non solo ap
parente,- civiltà, '-̂ ^̂  > 
^ Perciò noli disconfessiamo il dogma 
iJM'tfazion^lità, imercè ili^j'^le ; ^ 
cainentP le nazioni 'Sì cóstìfuiiHoW'ji-
bere ed indipendenti. O^aì italiano'spe-
|ialni!̂ P,te lo professi perchè fu'ilfón-
damóntpjul quale j;|}aUà̂ 'M^ è ricosti
tuita una, forte, libera, indipendente e 
rispeitata- e perchè esso If la ragione 
della futura sua conservazione ed am-

nm 
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primo »U 8t»to .TotJitoì U noimn fr« 
capi dell» 8fni|M/ ?»!«*«' 

TÓRIN0.^^?S Oggi DorÌT«;iUOi)r% 

pino pei* M*drìd,J|eBdendtì, U t u di 
terrà. i*ftooompagir il tt«oK. jìl'Mon 
temsr, minittfo di Spagna V Ilrense* 

NÀPOLI, 2. -:- Ieri il VeamvÌojf,OA, 
Dflrsa dt cenere tutte lo campagne olp' 
Lunti.'.':,^,,..' ::;--\:^(W^«?^) 
^gygNEZIAf i : • - • SoriYonO', da Brin-
disi colla maggioro àHBeyepanza al tèm 

dtaltra parte se non; lodare sitamente 
mit tale Idìspoélsione^he Intende a las'ìiA--
rd>là Migistràtara g|tidizjarja nelle sere
ne aare del «ao miIÌ^KiiU*JhfaorÌ dei 
pilIffgBfSei ranoorj, delle miaefabiU am-
inìfóni, ed allontanare Intio ciò ohe an» 
oheindirettainente potesso ofifesoare qnel 
redtigto/òhe ifàif^riohleito da)Ìa natura' 
elioata del «no omsio.; • ,: 

ki;*fi8flioèl»zìone mavlt t ìna» Ha-
l aana procede alaorenente pel favore 
trovalo nella Stanapit pòJlioàìoà deìì'inte 

ConeovdlK. 

1 r 

FA^f 

-'AJ-tól^-^-

jìo, ohe la Società penlnSnlare entro il ijaperilftola, ohe ai adopera a mòatraro 
qaanto ntìlo impiego ai fa del danaro, 
prendendovi-'i^arte. Anehè la Persele 
ran^a di Milano nel ano foglio dèi 30 

corrente prolungherà le sue oorso rSgo-
larmentti Jiao al nostro porto 

^ ' ^ . ' • ^ ••^ NOTIZIE E 
- • l - t -Sj i '^M j - r r j ^ - ^ ' ^ ^ 

•̂  v . * r \ ^ / , j F f 

fifsre ad aa impegno gi& troppo dilasio-
nato tireròiiÌàtadè?(f^e|4i^«nbofaq^ 
tro pstole Buiìa ;Ì^*M^e.;tèttHeÌ «ie 
bare, vi pi-egó di prendere l'esprèiaioiie'̂  
alia lettela, pQlohò sé anche la materia 
di musitìft* ip ifjeai un cavallo ebrfgliatd. 
gli automedontl ohe si vanttno delplanti 
^nobile dèi glMfiieiirlogerebbero il morso 
da ftirmi sanguinar le gengive; ed io 
ohe abfaorro dal sangue amo invece ri-
fttggirtiii lotto le alt jdtìlla vostra Indùl-

genzai". 
• Birb quindi poóhe|ipirolé, tanto più 
ohe sarebbe 8up6rOTb*'|a'rIlVe a lungo 
sul merito della -.'^Mìàle. molto cono-

V \ h 

« 

1 oswiTOBio imoso 
P I pÀpo"v:jt 

4 febbraio ,̂; 
m^^d i vero di I»adOTa 

TeospCMedio di Hoya 

Tempé mediò dìKma oro la'iìi. 16 8.3di8 

esèeaue aU'klt«Mà <il W l 7 dM saolbi 
M m., 30>; dal lltelio modlo dèi l ^ re 
'*mMiniiili'iiriyiiiiii«ii1'iiii riìì,iMi'm«iiiMiiiiiiùiiiriii>iBiiimJtMniiì «nini' 

s 

QBRMANU, 1. - L a Oaueita di 
Slesia in bn artìcolo dettagl̂ Mo sostiene 
èhé IR <^pfmania non devi | m oonien-
tarir'^'àeil' Aliazia, della ; Lorena,, e dei 

p^r togliere alla .Francia qualunque pro-
babilltàji una rivincita. , fi 

Figuriamoci,se queste ]prete8e giovino-
»,fa9ilitar.e'liir?oonola«lpn9 della pace. , 
- FRAllii^A, 2. — La notizie sulla con
dizione degli animi delle provinole del 
^65«odì della Francia proseguono ad es-
nné. assai gravi. La maggioranza però 
dei ogmpcnenti: la Delegatlone governa
tiva di Bordeaux .sembrjaidisposta a ri-
GOBcaoere™ it^utflìtà di ulteriori «agri-
ftci e ÌM or^de che il partil^d^^^^^ 
Spiri ooU* avere la prevaleaia. 

T U RGHIA, 31 „ gennaio, 
ohe abbiamo da GostantlnopoU parlano 
di armamenti militari ed lappareoohi 
guerreschi per parto della Tarohla. , ' 

Ili^ministro della guerra mandò • B^g 
lino uno dei suoi ufàciali à ricevere là 
oonsegna di oanaoai Krup^, non ha guari 
eommesai dal Governo òitomano. 

gennaio Ì871 iratta" eslesimente e con scìnta, e gìostàmente stiojata come un 
profondità di vedute questo (argomentò.'oapolavoro del celebre Meroadante. Difò 
Aaohe a Padova inàominoiaróno le; sot- ; soltanto ohe questo Spartito è di formo 

ss liy 

-. Le notizie 

tosòrlsioni, che si rioevono dal presi 
sidente della Gamerawdi commercio di 
Padpya**gl^%.;V.:Jaour,;pWd ctì'^li 
trovano programmi e statuti. , ^ 

PlmiMói&S. — Sappiamo che la 
giunta di vigilanza dell' istituto teonloo ha 
rassegnato le sue dimissióni, Pesss, oom*à 
noto, era oc|mppsta^ei signori conte An» 
Ionio GapodUÌata, avv. F. Frlazerin^ jini:! 
gegnere Paolo Rocchetti, cav. GlaSb^^^ fu scritta, epoca di convenzionali-

amo, ohe fa poi tolto o in gran parte 
corretto dal Verdi e da altri maestri fo
restieri. 

Per, compenso abbiamo nella Vestale 
deUe dolci e toccanti melodìe, come sa* 

grandiosa, è'che abbonda di pezzi otìn* 
oertati, fra i quali spiccano il quintetto 
con coro nell'atto prlffi, od il'finale dol-

dUito secondo; certo ò che basta nno 
di questi dae pezzi per dire che chi lo 
eòrisse dev'essere un dommo maefltro.Mi 

MR in qnést'opera Ti sonò ancE^ dei 
tratti ohe Hesaono noiosi, non par colpa 
del maestro, benK dell'epoca in cui. l'o-

j ^ j r • r 

Trieste, e; prof. dott. Turazzi. . . 
/ Gouviea dire che gravi devono essere 

stati 1 motivi che hanno persnaso quei 
«Ignori a rassegnare.in massa le dimis
sioni da qaelr oMoìo, essendoché il no^ 
gtro istituto sta per contare due anni dì ' rebbero gli adagi nel duetti fra soprano 

'TÌU, e quindi adesso che si discuteranno e contralto dell'atto primo e terzo.̂ N 
mlglioiiaaienti o [neoesaariî  od opportuni 

>TÒa,dnopp'più òhe mai dell'intelligonza 

av) Noi assoiviabib 11 nostro debito di oro-
histi narrando il fatto non senza deplo-

*rarib, e ritenendo ohe prevalenti inte
ressi dell'Istituto devono averlo oonsl 

« FeWìraìo :̂  
MB Qm 

Barome tr o fe^^^milì. 
P^ermometro «entlgr. 
tìiréxióne dot reato. 

•• •' ] ' r 

Stftto dal eielo. « • 
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Dui mssxedi del 2 al mssxo<1ideI 3 

ILA saiperatara ̂  »«s«i£^a 
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ULTIME NOTIZIE •i n 

fr^ 
n. 

liàto. i 

U B I - *« » 

JL'iBtrumentsle è qualche volta troppo 
rumorpsb, ma bene adatto alla posizionò 
scenica. , ,_ ; ;'̂ .,. ^ • 

Ùaa cosa strana in Meroadànte sì è'y 
" • i i 1. ' ' 

ohe sorrvendo pel teatro égli tenevàsl 
ad un genere piuttosto ecclesìastloo, ed 
invbde nelle sae messe si rabohìndono 

Legpsi teWltalì(^0uàva : 
Il nostro corrispondtìDte dìifatiisi, 

col mezzo teIBffiiiio telegraficô  di Ca
gliari, ci fa la seguente comunicaiionê :̂  

a Vertenza' it̂ aio-tunisina maggìor̂ '̂  
mente (wmiplicaU ; #*^fgpa^ oda 
pross'ma'solulione; sperasi azione ener-
gica del governo, conforme alla dignità 
nazionale;» ^ /* 

avreBDe racccomandato all' Imperatore 
Gdglìèimo io termiai moderati di cbn-
chiudeî è la méÈ^ = 

in tib colloquio coll'ambasciatore otto-
t̂nano avrebbe sconsigliato l'occupa^ 

pn jmpiegaretutta la sua inflapnza 
fàsgiornàré la partenza del Principe 

;Garloi Beust à'̂ rèbbe so{[|'unto che 
sta- per .ppi:3l d̂ '̂ ĉòrdò coli'lnghiUerrà 
biade jri.t^volaré:runaidìs 
,questìooe,dei,Ì*rÌDcipatìDanuÌ3Ìani nella 
conferenza di Londra jotto una fortàa 
^cle non violi i ' f f l l ì m i à sovMIK 
della Porta. ••V'/'^:^f?*^'' •-' : •: 

BERLINO 3. —Djcesìche Tlmpei 
Wm Ea^èriia àÌa*mafff*8VuX8l!e^ 
•jyeifi^ècarsi'̂ àCasjilir' ; '.: , •••-.i^u, 

MONACO, S.^àrileréera vi fu illu
minazione brillante in tiitià la'città. 
Avvennero :raoUÌ,àccideutÌ nelle strade. 

COSTANTINOPOLI, 3. -.-.:;A8Sicd-
rasi che là Poftf'ha richiamato a 
Coslantinopqfit.parecchi.regftiajjEitidelIe 
trùpp̂ e concentrate in Bosniaci gior
nali'turchi aflfermano 'che la Porta 
domandò a Tuoisrinformazioni suirin-
cidentè italiano. II Bey rispóse'di dò-
macine, soltanto, uQiperiodo dijlempo 
PeĴ  .pagai;eJ4efa|ti; un inviatd^nisino 
e attèso qui pèr^rendere conto e per 

!f ;> 

^' "t 

'•i) '^' ''-'^Tf^-i-

!=:^i^ 

PARLAMENTO ITALIANO 
i:^^^^^^F^;^^^fisr^: 

Camera dei Deputatf! 
I F K S S I D E W Z A B I A M I G H R B I 

Seduta del 3 febbraio 
La seduta d aperta alle oro 1 3[4 collo 

solite forffliiiHtfc.̂  " • 
Seguito della disonssbne snUa legge 

delle garanzie papali ",. ). ••)_• ; 
Mancini combaìte 4'articolo !• e vi 

propone degli emendaménti. •ff 

•^ i f . 

Beriolami e BorgaUi appoggiano rar-
tlcnlo. 
. Crispi parla contro. ., , v 

Rateassi loi accetta in maasima peronò 
óonoedendói* indipendenza é la libertà' 
al Papa si fa no benafoto aUa<ilÌbertà 
stessa ohe in certi oasi potrebbe essere 
offeiadafaccordi dal «Sverno eoi'Pòh-
teficè" non libero- . ' ' ' 

Bort̂ A» ̂ ia Ì2«eW^P9spÌngono gli emeii •" 
dainenti fe^n& sonò a t e ^ t ì . : ' " ; 

lijartìcolofè approvato « grande mag
gioranza. 

Wlà ^signore hanno volato ieri serrcam-
bilScarattere^Mive^tÌniento:^iÌÌ:baUo^ 

; • 

1ì^%herato i ci; siamo : ridetti ad, paa ooĥ ^ 
Ter»MÌon6^^j|3l|a sê  vogliamo pel B̂Miy»: ': 

gentile che sovrabbo^^iva nei palohettif 
per molto toilettes (sfarzoW. è di buon', 
gusto, ; per biahoheggiantl spalle,'è^^pegli 
òcchi di fuoco ; ma quanto a menare W: 
limbo fumma^^ayyero corbflllatl^.per'^^^^^v "* pos«"no/.yincere suljno^ento 
q n M s - ^ a r U ^ f l r ^ g r a m m a ; ^ ' ^ ^ ^ P«nieo molto naturale. Ma^llScapolo 

' ' Uxorie di queUo d r u i k minì.triÌsl afddi nei doni che non le mancano, 

ioaòìti tratti di musica teatrale; Chi mi 
spiega il problem»|.,,^Io non me ne 
sento capace e vi rlnàncìo volentieri. 

Qnanto;Ìai*«ffàcu«o n t f la^^^ 
ob'rdi poco aggìangeremo a quanto ab
biamo già detto. ; : 

La signora Soapólo a i e di molto av
vantaggiata nelle sere succ salve, còme 
avviene sempre di tutti gli artisti Che 

!p0r le prime vòUe.iSl cimentano al pnb v 
lì/il'' ' 

L':jmiie'rec&: 
• • : • • . - • ^ • • • • -

Ci si assicura che il ministro della 
guerra faa.^ià d i ^ g ^ per un c^po 
dVisfru|î gê .p̂  una divisione fra Ve
rona e Villafranca*̂  

^ ; SPÉtTACOLL 
^^^^Ti&o Cdwcòtìtìi; ^-^ Si tappreî e 
l'Opera, La Fmori%v!xmzi dermw-* 
stro Donuìzzetti—Ore-S.;' >̂ 

TEATRO Ì G M B E K — Circo egutì'-' 

n^ r^ Orel l tS . . , 
TEATRO GALXEU. — Rappresentazione 

Marioriettistiiia ^-'Oré ,7 m. 

ft. -ì-'^-

'IM h SpPftBdenza. postale: mm 
s|a)bil̂ à^coE| Parigi, noti è ilKbra ri
stabilità la diretta còrrispòMenza te-

' = - 1 1 

••Kmi^. 

. r - : ̂L 

-;• t; ^ 1 i t̂ ?̂ lViVvyA r̂"q ff :N^r 
< \ - L _ i 

'K>-\ M i -̂  ' ^ \ .1 ^ ^m 
'̂ > 1 î  ^ , v i ?! -• ^J-'^-,^^^,^ 

il testò: 
< Là parsòiia del) SoMmo PontMoeì'! 

aaopa^edrWiiiiabne.»W ^ '̂  '= 
:t4 seduta 4 ia*akaiì#flre'6'itm^ 

ali: «giUzlone della Gwnériî ^̂  

tógShiImSno: :daa.ri a rlspoadon» pio- « »" '" ' ' a' "adoppiarli dolla perme. 

io» M I » : 01 «««^«•St^eno, h.,i.g,ti?iP«>^ -'P«'«'» '̂  P^mo esporlmeuto ooUa 
fansando, che questi veglioni a ^$s^^ .desiale, dove se abbondano i pezzi con-
mantoÉp^a teatro non riesoono.quasl : o*'''*^^ soarsoggiano altrettanto quo' punti 
,mai,.Ber quanto si faccia, Pvincerella dove una esordiente possa farsi peno^ 
ntroaì|;;^he provanttìia^^dame'^rS^ P«r tatto quello che vale. la ogni 
leire daÌl>mpirfonef partorire, per inan-; modo vi è quanto busta perche non esi.' 

^gurarvi la doB^c^azia d e i p i e ^ i . , ^ ! ^ ancongratnlàrei colU «f- Scapolo, 
•m, m^ou^,^^^^^l^_^^i^^^ de le prove già date, y n particolarità 
Btolk,:iieUa speranza di. muoverle,* pie->! del moda veramente diatinto con cui 
t i i Speranza vana,^,yanq il soìlelioo canta nel duetto Joale, bene Isecondata 

•=^.. ' : .V.L,:r;^l;V 

•.,, .mmA'M .fmmm 
I , . 4 febbraio 
fiend. 57 65, 5T 60 
Orò; 2105 21 04 , 
Franol* tro.,meBi 26 30 26 27 
Prestito nazionale 82,00 81 95 
jObblìgazioni regìh tlMcclii 467 
Azioni regìa tabacchL680.678i,v 
àz. Banca Naz. dot R. d l t . 23 40 

1àiio^^tì«ide ierrate Mar. 229 328 

Buoni: ^»v; ;.̂  H*. . ^̂  » 435-" 
Obbligazioni ooalerastiehe 79 26 79 lO 

^ M 

LJ ft^ Llh 

" ^ . ^ ^ ^ V 7 

BoRTOXAMKO MoscHiN.goreàte re$po%5. 

Lo desumiamo non.t&nto dalla man-̂  
canza di notizie politiche telegrafiche 
da Parigi, quantQ.daJinon essere ancora' 
ginnteié risposte ai telegrammi inai 
viativi. 
' Ciò che sì sa di Parigi, è che la pò 
poìazione òJr 

Fra il governo di Parigi e la dele
gazione di BófdeàuxJĴ i; sonò'profondi 

idisserisì, da;„cui potrèbbei*o scaturire 
'disMinilravh ' • / ^ ̂ -̂  : \ 

11 governo di Parigi non accetta la 
| e g | ^ei fiOSBeUi^he,lìi.^lega«.^^, ĵ iĵ ^̂ ĵ ^̂ ^̂  ^^ , 
di Bordeaux vorrebbeimporrf per la'Fratelli Sar̂ guirietti i Mt'ApolloQia; ^ 
nomina deiiraMséntàkti'ain^^^ ino l -R» : . v .;̂ ^ ««^ 

D'iitìirsi 
H-^%S'^!S^É^rf.^.-ii-> •••• pf ipS 'éÓi-rente , il {^ffWGe-\ 

mo fSŜ l̂ igiiardoJafPì.azzà̂ ^ d'Ita- ; 

T , ' - - T 

^ 
Ì 

:>yi ^ ri ^^ *̂< r V 

1 ^ 

ronac: • ^ É ^ ^ ' 

Z^ 

degli archettL vano il roteiro.di cìaqae 
j |^ |ei . ̂ î (irde?<iff« ̂  \ B sa UM ggi anilMì t poi ĵ  
spacci et simiUSl^provociintl alla danzai 
;T>||te|Ìiridusse ad, una beljjyg^tra di 
«variopinti oorp^U^dtgioielli, di nastri, 
di accónoiature^dÌ'8paÌÌe.;.,,1ò'la mo-
A M L J ? » «i^ diradata ad un'or* ,del 

dal.coQtrfcUo sig.' Galimberti. 
Eorse le due vooi non sono di tempra 

i)lea costilueiitói tìig|é che sembra di
retta a togli'ère agli elettori la libertà 
della soellâ tiê ad assicMrar;e là yiitpria 
di un partilo, anziché consultare la 
nazione sui suoi interessi:"^ 1 ; Ì 

I ministri dei govèrm esteri, che si 

Numero 1081 Bi 
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mattino,per finire completamente alle 2. 

tale da completarsi rnoa coli' altra come 
si richiede in' qaer'pezzo: ma4'#effàtto 
non manca, ed, ^gni sera se n^ chiede 
la replica con applausi e chiamate. 

Il sig, Belar(ii"(Ìenorej^ìl slg. Lai-
leni (baritono) rissuotopo pure nella ri-

46)\Xil'8ohe]etri:,^ì 82 oompagaìe daldr e 
gratidè esplora toro, del polo nord, j;9hn|i 1 
Ff-anklin, peritt'di faE5̂ ftr.aoóahtb à:'mdlti ^ 
sacchi di' òÌocoora,tte piiro e di cacao, • 
ŝ P̂ " fe^il|^.e4,tìiPM9ntì prore cheJi ; 
cioccolatte p u r a non contiene alcun ' 
pyìnoipió nutHt|v^^,§|^On.y^ 

, ^ . ., la ttevttlcnta a r a b i c a . Egli, è .pei^ 
erano recati prima a Tpurs, poscia a, ovviare;a qaeati gr^yi^difety è;p̂^̂^̂^̂^ 

mando incominciò l'assedio sleuraré ad ogni indIVidnb/ll.ibdimejato ,-
del cioci3olatte, sotto una fortna am&'f^^. 
benèfica, che sì offre arp'ubblico la tóé-
viaieuta a l , e | o d o o l a t t e (brevettata '• 
da SpaMaestànà,ReginadMaghìlterra) : 
Dh Bà'rry e; C. dì Londra, -delizioso pro-l'l 
dottò^tà-ppìvere ed.^ff i ' f f i^« 'un ^ ^ 

Bordeaux, quainJó incominciò l'assedio 
di, Parigi, trovansi ancoràl^presso la 
Delegazione, : r 

ìiò •condizioni della pace poste diti 
i ,=:. '4!i% 

X ^ -

E .NOTIZIE VÀRIE 
. i . -

-r '.>-^ » f 

ttl«cheK«f| mobi le . 

conte di Bismarli: sarebbero quali le, , • ,. ,^^ i • — • ---^-j , . , ™T- ' \ì • \ . H iQgramma di. queata polvere a ìmenta 1 
annunziò, il r«me*,. meno l'indennuà pregilo che,^uo:,kaogrài5Hì;:dici6S 

'i 

cesso. 

— Sappiami! 
fM^"^^^"^^ i*. ^^^K «:g»"«tizia;::̂  
^^f^^ P ^ ^ S ^ ^ l giqstamente:d< l̂̂  
gli iinoonvementi che potrebbero sorKcrai 
dal fatto che impiegat giud siariiavéP^ 
sero a formar^parle delle Commissioni 
provinciali e comunali per la ricchezza 
mòbile, ha trovata di diramaije per tuUi jtàltirf^ degl'ino; 
IpRegao istruzioni In p r o f l ì t f ^ l e h e J a ì « i a d a ^ ^ 
tandó gì'impiegati suddetti a ripunoiare 
ootairiocarichi'del ti;tto incpmpatibiu 
eolie fanzionì della aisgìstratura giudi-̂  
aiarìa, 

Slenfre.siamo dispiacenti' olieìe; no
stre commissioni abbiano a privarsi del-
l'oper^ solerte di tali fanzionarii ' che 
non poteva se non giovare al baon an-
danàfSfo degli iffari;' per l'imparzialità, 
reqnitft, U Senno pratico, la perfetta oor-
tssia e îStinfa educazione di cui divano 
pregiftbilisflioio esempio, no^ possiamo 

'^^'"^^ 1̂ *̂ P^^ sontite alla^ brava sot. L'orche|tra contìnua bene come, negli, -^ ^^^^^ ^̂  Bismark ptìsiste mi 
to-commissiono ohe ha saputo'ùóni ogni' altri spartita le masse corali altrettanto.4'^^!Ì:1U/„_.J„ „.;„ 1:: „._„i„_.:_^ _..„, :! 
antiveggsazk raodogli^re baona copìfL di]/l soenaHiion baoaL madloorfiU vesUanoi-
lira prò ̂ avendo aa bdl oomorsp l̂̂ ^è U sbbUiao poi noUto certe birbe impossi-' 
lotteria; fih^ ebbe pure un completo luu-

^ E ^ l ^ : ' 

n<ì ;• 1̂ 1 • 

E^l^ggi non possiamo dare^il'Wsnl-
Inc&esl, ma s 

spia, fruttò, circa 
mila lire, e ohe anche Tint̂ -pito dei bi
glietti fu. rilevante^;,' 
iÉGosl anche, questa volta la generosità 
del padovani non ha voluto smentIrBÌ,.̂ â  
dobiiiamò óongralularoene, sia 90» quelli 
ohe parteoiparono alle sottoscrizioni; eo^ 
me oogli altri che in fqaalunque ma
niera, , a coi doni 0 coli' opera, ooncor | 
sero a rendere più splendido tale • atte
stato di simpatia verso un paese gene* 
roso ed infelice come ora à la Friincia 

B , .•*'*••,', B 

% 

bili. Tada per le barbe: importaSsopratiitto 
che lo spettaoolo si sostenga;'.e.'ciò è 
possibilissimo. 

dichiarare che la conigusiĉ iie de|la,pace,̂  
l ^ ' da tramare tra M Germania e 1Ì̂  
Irancia, senza rintervònto di pòtènzifii 

, j^iiiediàtnci,'liè di donferenza dip[otoa-' 
ticâ  •^ij$--:-»-m-'^- ':̂ .̂;.:;s •^(Opinione), • 

I 

'geBrìaèr®»iV»tfwfó di ' Genova del 26: 
4,LP*K*°^"* ier sera ad un-pómpiére 

ivi di servizio, toccò fecitaro pure la sui 
partoi poiché mentre la prima douna 
della, compagnia Bondini iBcaai,tll4ropp,o ' 
avvicinata ad nn tavolo su cui st«y)>. 
accesa hna candela, 11 fuoco le si appiooò' 
allunghi oapegU che Boepdoanle !Stt le'-
spalle, e f^rse avrebbe corso un bratto 
qaarto 4 ór«, aè'41:.:pompì?^é in dieaorso, 
jvvfstosi ,deì^,,pficolo, io nn;baleurhl^; 
si fu sa e élanóiato sopra, rlusceo^o eosi 
a iSoff̂ jcaye lU'̂ '̂ p̂i®'*̂ '* fiamma fra gli 
;|;ppliU8Ì del pubblio ,̂ ohe trepidante àà̂ , 
sisteva a quel semì-tragloo episodio. 
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DlSPj^pglELB'KFMOI 
{Agimia Stefani) 
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-^ Il miî istro Eotwes,è 
morto stanotte. •"IJà Camera'̂  noà'%rri 
oggi sfdula. 

VI^gNefM^Bicesi^che lìW: 
e di RumaDìà sia p̂ irUtp da Bukarest. i- Dismutti. 
• ' • : • • • • ' • " . ' • • • • . . . • • " ; ' , . " ^ . . « R | à ^ • • • . . - • '• , . 

Li Nuop.a Stampa faà'da Loadra l̂ 
Dopo la riunione!'del ParJamfìntp .è 
probabile Ja formazione di un gabi
netto Derby - Grandvìlle. La Regina 

t)arò,'"od è' pepoiò, ^otto, ógtî .-;,rlgaar5o 
pref^ribìla:;^;^e88b^^^Itì:'polÌer<^^-^à^ 1 
tole dì latta'per 12 taKze.Ure S50; per.i; 
r;8$:tazz9fHita|Q.j^per^4^tàzze^'ìiJe 8̂", '\ 
rpir 120 ta'5!ze;nirè%50; In/tavolette 
per m^aKQr te^^,50; per S^^aizeJlira l 
450; piar 48 tazze, lire 8. -^ ,,Barry Dix'.i 

videnza; TorinoVWV provindii^^ I 
'*^^lg;non .J^aia^i||p^rQgh|eri.-,^ . '..'ÌM^ 

Pi^aerì e Mauro,.OavazzanÌfarm.--PoL^- \ 
dorione: ftoviglio, farm. Varasehml,r- ì 
portogruaro :; A. Malipìeri farm. -- Ro 
Vigo: A^̂ DìégP, a. CafragaoU.™.:i'i'e.Yiso, 
Ellero già Zannini, Zanetti r-ÌTolmezjio, 
Gms. Chinssifam.,v?r- Vdine: A. FiUpnazi; 
Oemieesa,ati':H, y^euezià ; Po'uoi; sVaocari: 
Zampiróni, Bellinato, ^Agenzia Oostantìn 
—,^^^°^Mv^^an°^sptì(,,Pason,.Adrìaiio 
Frinii, Cesare Beggiatto.^^r^ Vìconza: 
^^kl f̂tiPl.Q», BelUnc-Valerì — .Yjttoriof 
Geneaa : L. Marchetti farm, — Bassano: 
Luisfi Pabris di Baldassare-r-: Belluno : 
E. Forcellini TT,Feltre : Nicolò DairArmi 
]-^ Legnago; Valeri — Mantova: P. D&Ha 
.Chiara farm. reale — Oderzo:.L.Cinotli. 

ì 

i EstraxBone del H. l<oito 
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'Ìft*KÌ*jE*eféitùpa ài Padova^ 
;;•; • AVVISÒ;; , ; ' . . , : ; [^ \: r 

ai Aovao dì martedì SI p- v. feb-
rà ìò ' àuPTO 12 maridlanè^nella reaW 

atìózft' d! questa' 'lir.irottura;'^'é' pi'Gcisa'-r 
inettt^;^^.re8flo' Ift'DivisionO.soUosVms-J 
servH&, d^l vigente regolatìiónto Bulla' 
cbiiUbilità.,d9UoS,*a.tP>^^ procederà coU 
itìétodó di' éstlh^iàtr ' di; can iele^ àll'àri^f 
paltò dei Uvorl di rebustamento deli'ar-|i 
glnej èìnfslro^d'Adige nella Iboalltà Ma^i 
rflaza,rja,oonDrizzagQoS..paiDiejlejnediantei. 
ooBtr ùziòna di BOttobaftòa nella, tiraitav 
superiore per la lunghezza di metri 203} 
cogW?Jóaedì bàno'a tìeiià tt^a'ttà infij-; 
r iorepeUa lungljezza dì,t^à,tri 191; non-! 
Ohe o;uur.azIohfl, di fossi btìt' la Inngliezza 
complessiva dì xnotri 383 in Comune dii 
'^Anguiliara. ' '• . 
: .Jja gapa verrà aperta; aul, dato péri- • 
i^la :di.lÌP^<miO.-r e jte offerte. tesS?? 
portare il ribasso iiercentuale clie verrà:, 
stabiUtoIalUattb doirasta. 
.Ogni-aspi ante àt>i7t&' esibire .H;vpre-: 
^ocUio,,oectiftoatQ dUdon.eità.„4;,sCau^arel 
la propria offarta con un deposito dlit 
iiire^800 in oartuUe del Debito Pubblicò* 
avvaloro ili borsa oltì'ei ad ital. lire 120 ^ 
ijtt: nupio/f^rìct||d'IÌa biglietti della; Banca i 
nazionale p o r l a spsae o;^a83é(; inerentli 
aiJJàppalto. , i Ì, , . 
^TOèrmli^e utile per le offèrte di r i 
basso, del gO" sul prezzo deliberato (fa
tali) crosta fino ad-dra^iàtibìlito tìaò' iiìé 
oj'a 12 lei giot-uo 8;mar%0:pro33. vent. :< 
MfeiàVòro, dpyrà'ésèeré'tìompiuto. entro, 

gioraì 60 lavortitivi dai ii della conse
gna,̂  e llffipM'o^-òó'nì '̂e^ 
sto con aoo^mti di L. 2000 òipca a misura 
del o « f i n d e n t e SLmÈmùìitamX^^ovo 
régolarmdntia óaeguitò in base al Progetto 
à^:^^Urttti dèi rib4sà6^d'akt^éf<SfPri-
tenata dei dieci per cento dà cbnser^^ 

parta dbllMmprestì dég;li obblighi cour-
«yiuali.;Jlxf)agamàW:à; ^Ido^ seguirà; 
dopò l'approvaaione del col audo a tor-^ 

a M ri;.s3iitito di perizia ed ai tipi/ 
presìò 'questa Prefettura, ' " " " "• 

'Padovarlt:30 gSiiiiàiò'1371 
• -^mSegretario Cavg:«(l 

m 
attesto .rimedio e riconosciuto tìniveraa^-^ 
; mente come il più efficace del moiidò. 

• LoinaktUe,tìer rordiiiarìojuon hanno. 
che una sola causa geiiSa!e,''^cibc: 

• l'impurezza Mf Bangue/cHB' à' li 'fòn-
tana della ^tav Detta impiu'ezìia,si 

.rettifica', prontamente^ per;l'^ft:àeljig 

oghr altro medicinale per regolare la dieestione. ' Operandolul 'fegato e sulte 
.: j 'eniJn,|modò sommameiite svmve ed efficace, esse regolano le aecro;iìoni, for-

' ' tìfe^"P ^ ^Mt̂ .?!-̂  nervoso, e rinforzano pf^ni .parte della cbàtitù^abiie. Aiiche 
lè 

t ^ .± - .1 

del farmaeisia 
O * T. A "v I o; tì-;;à.'x. t mM I 

1 V 

h -I 

\\^^' 

AnoliS^lIvPriiMiiiha^ fatto otwaffslo a quésti tela airirnica e ne. lià r i 
conosciuto la irref agabilo utilità.. . -l • ̂ , 

Giova sapei'e clia.in tnttì git Stati prussiani è jprolhltioj'ingpesatj e.lojsmey-
ciò dì quMsiasi éstérràBécVàlHà'se'pHmà non é, riconosciuta l à o n e a e l ' t t t n© 
da,utiaf;appp8ita:.coinml»slo«r)è^?.X'AllscintìaMojuedlcSiilscl»eccbl«*SI^^^^ 
Viiag, a pag. 744 N. 62 del 4 agosto corronté (arino 38?. di sua Vita) di BcvUua,. 
ne riporta le conclusioni, di cuì.fii unisce il ^ , . , ^ 

a 
• * > f̂leconda delle istruzioni contenute n è Ì l ì ' 1 1 1 Ì p r opuscoli c 1 l t f e v a n « ' & 

ogni scatola. ' ' ''' 

DI 
^ i fî ^a?"rPj 

r 
Finora, la. scienza medica non ha lUìtì presentato, nmedio alcuno che possa 

circola conésso.fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spiirea e risana le partì 
-;tmragliateye cura o^ni.-genere^di piaghe & ^ i i f c Ì Ì r Ì l ^ ^ ( S S è ì S u ^ 

Pjiĝ si\*̂ f>f V;ii!>.siìifa\lil3ile\c^^^ le Scrofole, CancHè'rì;Tiimbri;. 
Male',di Gamba, Giunture Eacmuzate, Keumatismo, Gotta, Nevralgia, 

^v,Tìi:eWDò!or6so,e-PaM3i: '-^^^.-.r-^ ^m^ - ; . ' :.-mff--'^^^n^:', 
'.'Detti mediamienti TefiJons'i ia òcatole e vasi Caccompagn.*ti daragsiiagliate istruzioni in lìngua 

- '- ^ '̂̂ f̂̂ ft)* .̂*^ ^̂ *'t'̂  ^ principali farmatjisti riel mpndo, e preaso lo ste^o Aiiiòrbi:;.;,, ,, 

•k. 

priginftle tedesco 
EcUes Qalleanì 's Arnica Pfla8te^ Das 

TOiòà-Pflaster .yoà:0.vGallQ_ani,, Chemì-
cus au3 Malland, ìst auch seit emigen 

! ;aa4pn,jfl, Deutschlantóngef^hrt.-^rv'^^^ 
) Bèàiiftràgt dleses Pflaster zu unterzuchen; 
lih'd î ù analyairen,, mqssen wlr nach ma-

! nigfaltìgen Pi'òben''gegtehèn, das's'dìèlèS 
ì GaUeanlptrsv.Kchtea .„Ai?nleftrPflaster ein 
I ganz bèsonders àbzutìinpf^hlèndi^s und 
' - irlcsames HeUmittèl fiìi' Hheumatismus,, 

euralgie, HUflschmerzàH,'l'òtìmitisdhe 
Schmerzen, Quetschungen, und Wunden 

: aller '̂Àrt; ist: Mit/.ììoaotó^PflagtW' Iw êrr; 
den auch Huhneraugen und ahnliphe FuS-

ifi 

*i***^'^'*»^W5^S™^'TH*fii&»i&m^ IVi'W*"^^ F ^ • . - 'h*f^ i T - r ^ * " ^ ' ^ - ^ « - j . r ' • ' ^ • 
^ — 

-"r_ ^•^ b' 
• ^ - ^ 1 * . 

i *nb. Pillola ed Uftfubntò di HonòVfty si vendono it̂  acatdJa e Vasi presso ii me-
deaimo autore il professore HOI^LOWAY, Landra, Strand h, 244 —Firenzb |»ÌerV. 

N&poll;; Pìvetteyy^omp,::^^^^ 
-..„_< « n r,-._— Alessandria, Tommaso Basilio— Bolognja.X'C.a-

TPrie«t#J,,Sèèravallo." V^ . •' , ; ; " " ^ ^ E £ f 2 
Ronsani ~ Genova Q. Bruzza 
nariH ^^Ssj'pna Albegan, ^ 

slcrànkf^itea gfundiioh^cùrìrt; 
. Wir'kiinnen dim Pubtioum dieseshoil-
'àme^fllaster nicht' gohug aiiempftìhlen 

und maohen darauf aufmerkaam, dass 
yj^pschieiene an.dere, scbiec^^nachgeaU-
rnto Pfliatbr ùnter démselban Ràmen hai 
uns verkaufb:TiverdeiìV^;iii,Folgo dsr gros^, 

• l'sen tìelìeblhéit' dés ^edhténìfc-Das: Publi-; 
- cum woUe,, daher.^ gf̂ nau ,nur,,;auf, .^as 
• EcHto GàUearif's::XrÌRU tflà8teK>ach^en: 

und Wird dleses Fflàster, — Vera téla 
air Arnica dei cliimiotfjÒiivGalléànlf di 
Milanc^m eegen Einfeftdung Yf̂ n 1̂  Sil-
bergrósònen franco duron ganz Europa 
versendet. • -n^i^-

Tr abusione 
Tera tela all'Amica di 0. Galleani. 

I.àHèla^all'tmicà dol oht^ 0. Gal
leani diL^MìÌaHÒ,i;Jé|4Ìy4uaìàhé anno ia-
trodotta eziandio nei nostri paesi, fnoa-
•rìc^tì dì esaminare ed.an^i^^^ari^qu^ito 
specifloo, dopo ripetute prove ed espe-
rienze^ ci troviamo in obbligo di dtcma-
rare che questa vera tòla ali* Arnica dì 

^ 

•^liS:: r^;fi^-^'i:i^:>mmi 

* ortope
rdi CO di ENRICO 

Parigi, Hue ^Vivleune, 48, tfovandosi at-ii^ 
tualaiunta inritiiUaiprevieue le peraoQa^l 
affette" da ^Ei-ftic effe Terranno oonsDl-,, 

^-[^ì.yK^ 

' •> 

M' 'fi 
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LA bELlXlOSA FAU^A IGlEmCA 
f \. 

t f 

I > 

.*r. 
DtWBARRY DI LONDRA 

'^^/Premiala a(E* CspoS'.siotw éA iVuo«a.-ybf«J 

, Galle,anP:ò uijp. specifico commendavo-
iìssimo sotto ogni rapporto edunefflca-
cissimo rimsdìo per ì reumatismi» con-
tusioni e ferite di ogni spscie. Con esso 
8Ì guariscono perfettamente i cafff^t 
pgn?àltro genere dl.ìmalatìif del piede.!) 
• 'Noi;tioh sapremmo sufflcientémonte rao-
òbmandareî aÉlL. nbatro pùl)ti1^oo''5fii8b5tdi 

^questa tefa')all-»'Arhloaì dobbiamo; pere 
'%vertipl9,pÌi|,?^^^r^^^ 
spacciate.da noi sotto, questo nome, in 
virtù (iella grande ricìrca della vera. U 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiederò ed accettare che la varatel i 

V aÌl'Ìrnióa:derphimÌoo |d: dJalléani: " /̂ "̂̂  
Là vera tela all'Arnicadel farmac'sta 0. GaUeani.'deva portare la firma del 
i lt^i:irrn,n 

nreparatore.jedvinpltre,.essei'a,j0oiitra8segnata da un timbrp;Sà^i;secctì ' 

Costo a scheda doppia franpa,,.pqr. po | ta ,Ml jegnp.,^ 
, Fuori dMtali^ per tutta'Europa, ^^an0tt•^*;;,.^. . . »-ì.75 

MsXX SM» Uaìtì,d'America, frsnca,, . ' .* .* . . . ; .' » 2.30 

1 ^ t , ' ^ J 

.-Ti 

^ . \ 

: Guarisce radicolmente le cattive digcsliout (dispcpsio), gastriti,,novratgip» stiticbezza abituale, 
cmorroi(ii , ;ÌM^ 

il amdilh [liliiiia, emicrania, niuisee e vomiti dòpo pasto ed in tcjripo di gravidanza, dolori, crudezze 
: grantìhi^fspàsjmì ìcnl'Jnf^ramaiito^^^ ogni disòrdine del fegatb,-:ng^yij 

bergo Sî Ma'pób, ,pppcuratie VeòohieVicall 
mere 37, 38, 39> I«:pianb, e che egli stesso^' 
farà l'apìpioazìpue dei suorClntl.ayre-..; 
'gblatoro pt>iia contenzione è la gaàrl-iC 
giona d«Ue iiiTule. 

;ill?sig, ENRICO BlOffDETTI, l'inventore 
del Clnnto a .regolatoref'^^ohbsflì^appro-
vato daJle celebritàriiediche-chiìrurglohe, 
hariedviito 15 mQdagl!ei%:i^a|nonìinato 
pavàlìere dai' ar^arài govèrni peiÉ' i ser
vizi, re'siall'u'matiìtà per l'efficaeità dei 
subi';api)àreòbhi iBrminari'; 

Ipncumohiaie^^ 
Ipovertài ilei flariguc,^ UlfòpisiaV i pallidi colon, ma 

- - ^ - ' n 1 „ - ; i \_ j * « f ^ f « I t i * 1 

1̂ raemnraiic mucose a bile,ansonma^ tosse, oppressione, asma, eatarro, bronchilft. lisi (consunzione) 

iriancànza di frescliczza ed '• 
.energia. Essa, è puro Jl . corroborante pei fanwulii deboli'e .per lo, persone d'ogni età,.iormando,., 
fbiioni mnscoh e soiiezza di; carni ai più àlremaUrdi forze. j •-^K-'^-• .^ 

£<;o|iofm^z«^Ei0 «ô fa trsuo pyèzz<t in .alivi rimedi e imirisce meglio che b come, /hcendo dmqué'^% 
dnppialéeonomia. . , , 

È pervenuto rfti òognizionej-deirsottpsoritto ohe si spaocia^oo^ti un Empiastro (jua-
luncLue, tendente a falsare la sua uer« Tetà àìVAmica; si fa un dovere di av-' 
vèrtire dì ciò irpubbiféo, a scaris'Wì miatìfloazioni, ohe la/^solavVèrà^TelaiAmioa 
sul verde veleno apporpe la firma autografa del sottoscritto' 
-"̂^ «.,,^aUc»|»WariHàcÌ8trm^MìianP, Via Meravigli, 24.. 
;si'Toadono in Padova dalie fumaoia ROIiJ^TI J1PÌ31U)IS^AWD0, aiia Famaoia 
delI'Unìvefrsit#GASPARiNI.ZANETTIanel MàgiìxÉirio"dì drWhoPIAHEftla MÀURO, 
•~^ftA. yicehxa, farmacia Valeri e Crovatp — Bastanoj Fab'ri» è Baldaesare — Mira^ 
Roberti Ferdinando ^ , Rovigo^ Ca8tag,npli a Diegol-rrltf^JJflg'o, Vo.Wi'^.^tTrevito-
Zahetti 0 Zani'ni •^•Àdriaj àUà ^arKiàoiàis drogheria,,di ì;>pmoi?ieo Paninoci ~i:,^^àtd, 

ialla farm&óia Hì«agUa;flmeUe priaoipali^Favmacte dar t#W(t]fdi#"'"'* ' ^ "• à—19 
I^^^Um- j^ ^r>0'^ 

• U à 

.V-

"v:̂  

Cbnserva2|;pe;̂ ripro(fuzìor)e ed 
abbellimento del corpo'umano! .' 

• î C^m-î ezzi privilegiati Q. ^ ^ 
gu^rantib g e ^ i m ^ S j ^ ^ 

^ 

aiH • -U.- • ' r 'Pruncttn ffìirnondarm di MondovìV .. vCurff, tt. 6IJ,i8*, ;• -U-'V- ;: ^Pniuctto (circondano di Mondovl), 2 i ottobre iSGo. 
^-H'H-d-^^-^% V ; La-,,pQS30.a^3Ìc„uraro chojdft/" dueî ĵinriî  usandomiestà meravigliosa SlcViAteuiaip ' 
noìi sento più alcrun ineomotlo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 finnu : • - :™ M.:^ 

I 1 I W 

v> 

1 ^ i 

fi I 

i^i 1̂  
ris-s^i 

ta v e g e t a l e .;in .'pezzi dér;"di 
,68̂  p^r^d^ÌiMi%ÌSaustró^^4^ 

•-•{t 

Olio «Il ClBfti&fuclitaia del d̂  Hài'tung; 
per;cónser.vare edalibellire i capelli. 

' - in bottiglie, ad it. lire S e 10 cent; 
S a p o u e d i cs*be pel dott. Bòrchàrdt, 
i''j)rovatis8iino contro ogni difetto,ou-
=''̂ ii->taneoî à-'italiane. lirè^'^tt'^f;.;.;,,^^::,.i 
SlpirUo iiipòmailco eli Copto^fft 
-•'dei dott.BÓringiiier,quintessenzadéì-

^̂ f̂l̂ A îià̂ dì Co;onU; a : ^ ; X H i ^ . -
Pomata ••>^'oi„-, .̂-,.--̂ ... 
.."••̂ Liiides 
.'-''flessibilità dei capelli j a L. 1 e S^.cent 
S»p,oiilc''-"l3>Bi|'si»'̂ IJQO ; d'.iftHliyé'''per 
• :ìàvare la più delicata, pelle di, dan-

. ^••^na^,e:.4i;rp|^|zi;;-à;3§';cò^^ :""' 
Tlut i i i rà vcg;eta1o nei*la e à p e n a -

^ .-itwifardel.g, •BéWn^uieKW tìngere 
"H<:̂ àpeUlin<?gni colore,, pérfettamen-
'':'téidòneàedinnocua, B^Ijf 12 e,50 centi 

P o m a t a d ì c r h e del doti. Hartu'ng, 
;pbriravvìyWre;',6_nri^ig9^ 

spellatura; a lire 2.e ;lO cent 

,. .-',- . 1 Baccalaureato in teologia ed arciprete di PrnneUo.^ , 
%k±-Ji!m:Mhm^Hnu-'' i- • . ' •'•••• • : • . . TrapiinÌ^{SÌcilìa),..18 aprile'1808^^-"^ 

^r : . Da,vent'anm mm mogUfl è stata assalita da un fortìssiuio nttaCGo ncrYÒso->'tkbiUoao; da oUo 

•ì: passo né salire un solo gradino; pia, era tormentala da diuturno msorinic e da contnuiala nmn-
cajî a^^ î jc>ipn;o, .che .1^. pendevano incapata al più leggiero Javqrodoiinescoj l'aiate niedica upir̂ lia '; 
linai pplifto giovare; Va':facen^ 

,̂ la sua gonfiezza, dòrtne tutte le notti Uuìercj ta le snc lungUti pasftuggiale, crosso asàkuvarvi cbe / 

- ^ i 

^ - • ^ 

DEL 

^ n k 

imico 

Conósciute per l^'ltàljà, Europa, i America per li incontrastabili effetti 
Hette 

\ ^^^[, 

h ^ 

*S 

j^ta^do«tntfÉ;t<paAe) ^Qtt.rsia|nje 
'.muternard, por corroborare le gen-

Sive e ,OTri^àr^;.l de^tij^^;lìr^:| 
';,ê :7-0i cent, e a centesimi 85, , ;i; 

,m io .d l s-adicc dVpl ie dei dv Bdrin-
" guier, impedisce la formazione delie 

forfore e fi.ólle i^isipoiò; ia IJ;,.2.,Ò 50 
Dolci d i crlltc p e t t o r a l i dem^vKòk, 

rirai^dioetìacacissimo contro^ ogni af
fezióne catarrale e tutti gli incomodi 
del pettpf^ ]j.'i.;.7.0,i„ed a cent,,85,,; 

Tutte le sbpVadé'tte 'specialità si:vèD| 
. dono genuine a Padova eaclusiyft;?; 
; mente presso t ; |aner l e Msiiirc 
farmacia reale, é presso Gwcipra 
prbf[imerl^^vià'à^tlarJoA;4Bà.Pebit^^ 

î 

> ' i risultati oltcjiutì colposo,della H e v a l c u t à Du BarVy '̂sorio sorpretmntu 

ATANASIO LA.BàniiEiiA 
^ K 

Ì\:J--- i" 

h 

, „_ , , 'F.aEB.JE,Lk«*aSH»6s»i;medico del dislreUOit- <•> 
fì«-a,*Ìrs(;X36; - ^ - - : r . . ; i . . - rBtiHin^/^e ottobre ISKG. ,,,; 

SignoreijHo; axut^' 4^ lunso, tempo,occasione, di osservare pui malati !& inilucnza salutare delta 
» e v a t ó i € » , D H / B i r r y , sd;jvVi?uUatiIcurativr^^ 
stificttlo'Ia mìa buona opinione della sua efficacia, e non esiterò a iconfc^marlaan ogpi., occasione , 
xiv?''8i|f presw^terà. ,• -,.-.-;.,^5 • i^iyVitó-:-''• ' - • . • • • Pol^ore WAMCfi-STÉm v,q:ri^'-;\ 

, .( (Membro del Consìglio sanitario Reale) 
: La scatola del pesò di 1[* dì chilÓ3Ì''iìmM'a'frj'a.aO} li2 chil. fr. ^BOi^^^irplHlvUh:SYW2|rcbiI, , 
V l l 2 fr, 17,80j:jì:chi|;;fr.,.g(};;t2,oi.il. Ir. tìs. \ ,C . .̂  . . . , -• * H L I 

: ' / - Ì ^^> 'È : 

L.;C;iflcf;{Hill; •t V \ 

A 

•i? 

-H 

UiPILLOLB'VBGETÀLilDÌ SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL, SANGUE B PUR-
dtATlXEt adottate dai Medici;q^Professori,delle Cliniche pPÌTioipali d'Italia; hanno 
la proprietà del Siròppbye Tengono p nìaa-
alme Viaggiando, piò non avendo iMnconveniante,di recare dolori al ventre, come 
io^mrs piUtfr:pnrgàtivò5^*^^im^8Qàtòlatdf l ^ l ^ ^ M u t : ao; alla aca to iMf iv. ;36 
lire. 1.60. .-.ii,!^ ' ,--. •••'.••.• •••^^•ma^. \ : •' -.>M;,^,, . , .̂.M-, • 
. £• PILLOLE. ANl'IGONPRROICHE de,Vpróf, .EoRTA,lR*ate-nelle Cliniche diiBerlino 
Spèoiàòò per ìà cosi detta éocoettà & stringimenti uretrali.; l ,nastri Sanìtarii M-
•ioriranòncon tuesóatole laguapigioné, — Ogni «oatola L^X. .w " 

^3. PILLOLE ANTiMORRpIDALl, pef guarirò la Emorroidi od V^òlori' remoaàtioi 
anche dì.vècchia d a t a i ' ^ Ogni poatolatLTig. ' i ,.?: 

'4^ PÒNIATA ANTliitORROlDALE, per oàrara a provenire quest? infermità, guarisce 
rà'ro»eofii, : ibltovssóUig^ApìpiaélkltièrtfIndurlfueiatl |i;9a)acliàlaip| é sevo-
role; ridona""e ^«onserva là>lftttel»e«i»"deUa^pélIo'i--^^^VàSÓ'-L, 2. ';-v:'--r-=^a>' 

"5. VERA ed'UNICA TELA At^AElNicA. Rimedio infallibil ^ijonoseiuto in Italia, 
Europ^l^afnèlie^^AìnóHbtìe oV6''Wóglió che In Italia^Uanno ftporezzato, por di-
struggere|i':<;alll^vfece1«t.luduvÌ|neatÌ^^''Vilflamhàaklone del' p'ied causate 
dalla traspirazione,; ; oe.fìhf - ,^I :. pevi^l « è , asppezstrfdeM» ' «ii!l«8;|utilÌaaimo 
p e r l a inediteaaslone'delle fe r i te^ eon tus loa i^ m o t t a t w r e ^ afloxlonl 
riiématCéì>'^é^Joii&à'^^>Tai>ie^e^^^ 
Ljglaqheda doppia, L. 20; franco pel Regno. 

6. PILLOLE, BRO^PHIALI .SEDATi,VE del professore PiaNioot:̂  di Pavi|, >4o qa&U 
oltre là 'virtùdi calmare o guàrii'e le tosai, sono leggermente deprimenti, proi 
mtovonovò^faoilitanò'tol^éspettbràziòneV^liberando IL PET|0> SENM^LlXJSQ DEI 
" ' " ' " " ' '" quegli incomodi ohe': con peî -anoo tocoarónó lo stadio inflarnmàtòrio 

(Brevettata da 'S«U ' j|/aeofu /a lìcginaW:Inghilterra), 
j ì " - * ' . • ' • •• 

, Dà J'flppclito, la dÌKCstione con ÌJI 
^̂ aUnjento. squisito^ .^i^trmvo tr^j volle 

,. i;1ìofo 20'aniiildi-tostinató''tufólamentó; 4i^^w^ di •cronico reuaiaiismó, da farmi starò ia Ì . j T " - ^« « - r* - i. . j - ^ -t j» x- - . j i •nnf^àtm^ nran».mnir< «;« 
letto %tlo l'inverno, finalmeni« mi lìlimi 3 ^ q^ti^^^^torir tncrlè (̂T îlà̂ Voslra m s tpaS^^^oV^P^Pf^f O ? ^ ; . ? ! » » ? ? oho^^^ 

^,i^:^olctttii^ftl CSoècoIatte.^^ piacevoli al palato/,.^. Si,Je.Pillole ohe i.Zuqohormi aonq usìtatisstmi dai 

one 6 perciò .utilissimi nello pertossi od infreddature, oomo pure 
nette'leggiere Urritazlonrdéll^ GOLA e :dei BRONCHI sonòri Kaeéfcc»lnl,per la 
tpsae.delj^profcssora rigim<i!3ft oh^'di facile digestione (j7di PRONTO EFFE 
scono piacovQli ài pàlatb;*;^-. Sì,, le-Pillole ohe i Zuoohorini aonq usitati 

o^':rcudcrè nota la: irti a gntiiiidilìSr untVi'g'vÎ  chft arvSsÌ;.òdÌS-^^ 'SC-^NTApTI e I^IjimCATORI^]^^ T?<̂ ^ « t'̂ K î?'̂ *! ^,I?aUQedÌne, 
• "• • ••'••• • •• - in,„ mi <<.r-.hn il vnX,.;K.vni,\.imn%'ĥ  alla oatola con istruzione et 1 Naccherini ohe le i 

Prezzo 

• 

^ } - , 

IN YENDITA j 

Il l IAl^ I I , , 

ELEMEHttL 

deì^Ji-ei', Augnato Montanari-

,di .virtù veramente sujjlimi per ristabiliifi.la, Sidule. Con tutta stima mi segno il vo4Vu:aL'voLÌssi»io lì a^"* . „ « V r r .,.tV if'A,m^^,.:^«,«'^J^ , l? ^ " ' *. , . , , * ** K«» 
' >'i :̂  /^sa/ r i;*^' . . . 4i^^.^' • . :. .,. .>tFj,ĵ KtìE'slo"BàcÓMi'sLB̂ ^̂ ^̂  ottobre 

Jupplvcre; Scatole. per i2 taz?.o;i'. 2.ti0j id. per^2i taare, fr. *,fi,Oi i4. PP/ 18. Vf̂'-'SP fr̂  f?J:; ii?Ì^„» " Ì P ^ ^ T T * * / ^̂^̂^̂^̂  
^pérl|otW.IV:HlK%tf Tavolette'per i2 tLzzp^f^toyp#^ài.tazzMMÓ?l^^^ m^<^M- CAÙUTA, ̂ fórti^ìa J^ Bt^BO^ed è a detta dei^ostn 
i-.r/lK^.rn : .-ì'Mk.̂ .iiB M r. r..^. ,;::,.Ĵ ^M Ĵ?r̂ ^̂ '.'̂ -̂ v'̂ ^̂  • -1 ><̂'~-'< v̂  -̂ <̂ 'm la medicina più sicura peaJ'er^ète^klsoàa^debWpo'Jt,^^^^^^^ \ / ; '._ 

. ^ H ^ ^ B U , UAUm e C. f f i ^ ^"^J^"*^""* voirttrai® 

Conirnessali • 4^!^B^Vi» t Pòncì^v^lStancari,, Zampironi,. „,Bî llìnato^ -Agenzia:. Costanlipi. rr;- Verona : t 
Francesco Pasolì, Adriano Frinii, Cesare Bcgyìato -^.;iiViccnzà'. Luigi Majolo, RelUno Valeria^.fi»-; 
iorio^eneda: L. Marcljetli farm. • - tossano. Luigi Falji;ia (li Balclassarf) r-,flp«jf50,viir f̂ ^̂  gì raécomandàpòt''ìà migliòre epiùeoonoiiìioà nella f̂ SPÌ?i'tur& 
i-Vfr̂ : Nicoli Bàìi'Avnnfh^^Legmgoi Valeri -^ «bn((wa|.̂ ;f̂ ,;panfi Chiara farm."reale ^ , Oci(>r̂ o: péj baimbini. Bssa poi ha la proprietà, di rendere alla pelle la morbldeM», far «pa^ 

8,,SAC(?AB0LE0. BMATpSTATlGO del'Vof^Sfipr.é,. CAMPANA ;̂  Slanni di esperienza 
'Adotto neUeClLiniché dt Payìa::e'dVGenov città,venae 
constatata là 'èua benefica'azione nelle seguenti malattie: SJFlLIpE nel 2. e 3.STA
DIO, .SCROFOLEv' E R P E T I ; SOOLI^BEANCHI, DlFFIGOLTA..driaESTRUAZIONB/AP0-
STEME, FlJftO;SCOLI,:CANCRI ed^ l t r e discrasie.del sangue, ^.iPressxo L. '6 botti- ' 
glia grande, L.-3::bottìgUa j>iocpla;. , „ , . ;, ..,. ; ^ t ^ ; ;.:.,^.-; ,: • , , 

». POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrlpì e dalle primarie 

^•M^^>^h^^m^^ 
+ . I l • ^ , •'; •i!^!l>^-i',ii^?-1>?]|]-,iLT!d|E!r;,r ^'j-1^' •:r^P- 7' '\.l".^-itr'>-'^i^ .^4^'pr'^^ 

Igienica, infallìbile, predoryàtiva, la 
sola qh^ gK|ai:isoe senza aggiungeiyì 
nulla. '" Si trova nelle prineipaU far^ 
macie, £^el̂ lobo,̂ ^%d a Parigi, Ri;eas9, 
rìhvehtòfe, b'ohbVàrd Magenta,' 15^, 

aU-i.paginc 2, dell'omscólQ clieèumta Maano,̂  .Ì!9L. ]%^£a,33. :^oja . i e 

j] 
t vedere ia memoria suUa f'aiSificuziòne 

Socooda edizione correU», evnolevblmerite'' aiiitiìia 
r ia Sala, 10;̂  

\ i i f ^ 1 

Y 

AD USO DELLE SCUOLE PadoVà, iS'lil, Premiata Tipogrìifia Sacchetto. 
*ftArfW>j>AVffMMAg><aìiff*amMTjtfv^ w w i f f i r t w w * 

rire*l bitorzoli e i e macchie del vainolo. --La'fidatola L. 1. ......^... 
IO NUOVI PARAdALLr'ó CUSOINETTI VÈRI"AtL*ARNICA, Sisiema G a l l e a n i 

prepar.ati con lanafè¥ììon.QQtonè sÌQoorneU.ìPKOYMenti ;daU' « .̂Jlterp, - —Prezzo m 
Milano Opn. 80 per ogni scatola; per fà'orrfràtooir> tutto il Regno Gentes.-,90 

^una HolR scatula,;qent» 7£i por pili scatole. L. 2.50 alla scatola Paracalli oUango-
hvkn.:2M gli ovàUrPàpm&òisa-tìaMeani T là MeraVlgU, 24. • :,,. 
- M|Jt. Atl ogni speeiaiità rigereia JSE'IafKiA» «l ' iuasio del Q i^Hcan l tanto sulla 
istrnzìpne unita che sull'involto,d'ogni gpecia^tA. 

Ŝi vende ;%PADQVA,alle4M'maoÌ0Robèp^^^^^^^ Gaspai^ini.^ Zanetti. In 
quella dell'Università e nel magaznno droghe Pia neri e Mauro, A YtceM^^, far 
macia Valeri-^ó,Oro vate — lassano , F^bpis^tì-lt^as^*'^^ "^ Ji/ira, Roberti Fer-
dinando — Rovigo^ Oastagaoli e.Diego --̂ ViepncÉgro, Valeri — TrevisOf Zanetti 

fé Zmin\ ^ Adria, alla'*farmaq|ft, e drogheria di p.omenioo Paulucol — saetta 
alla farmacia Bieaglìa e nelle principali farmacie del Veneto» 8-14 

m 
^ ^ 
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